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      Onorevoli Deputati! – Il decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, reca innanzitutto un insieme di interventi in materia di agricoltura, volti ad incidere su realtà che, seppure distinte, sono tutte accomunate da un evidente stato di crisi. I settori interessati dal decreto-legge sono l'olivicolo-oleario, l'agrumicolo e il lattiero-caseario del comparto ovino e caprino e le relative disposizioni sono opportunamente raggruppate in specifici capi. La necessità dell'intervento normativo deriva dall'urgenza di prevedere un piano di interventi per il recupero della capacità produttiva in tali settori e di sostenere concretamente le imprese agricole, in crisi anche per il perdurare degli effetti dei danni causati dagli eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e delle infezioni di organismi nocivi ai vegetali. Il provvedimento, inoltre, reca, all'ultimo capo, disposizioni urgenti finalizzate alla conclusione delle attività per la messa in sicurezza e la bonifica dello stabilimento Stoppani, sito nel comune di Cogoleto in provincia di Genova.

      Il capo I reca norme per il sostegno del settore lattiero-caseario. Il settore lattiero-caseario del comparto ovino e caprino sta attraversando una fase di crisi economica caratterizzata dal crollo del prezzo del formaggio pecorino romano a denominazione di origine protetta (DOP). La pastorizia è una risorsa strategica per l'economia italiana e per l'occupazione. Basti pensare che la Sardegna, che è il principale produttore nazionale di latte ovino e caprino, produce da sola un fatturato di circa 438 milioni di euro, impiegando migliaia di addetti, fra occupazione diretta e indiretta. Negli anni, infatti, il prezzo medio per un litro di latte ovino e caprino è passato da euro 0,85/L nel 2014 a euro 1,05/L nel 2016, diminuendo drasticamente nel 2017 a euro 0,85/L e a luglio 2018 a euro 0,72/L (IVA esclusa), mentre nella stagione lattiero-casearia 2019 il prezzo a gennaio si è attestato a euro 0,56/L (IVA esclusa), registrando un calo del 23 per cento. Dagli ultimi dati rilevati dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) è emerso che il prezzo del latte ovino in Sardegna ha subìto un ulteriore calo nei primi giorni del mese di febbraio, scendendo al di sotto di 60 centesimi al litro, IVA compresa, contro i 62 centesimi del prezzo medio registrato nel mese di gennaio, corrispondenti a 56 centesimi IVA esclusa, e che i costi di produzione hanno raggiunto 70 centesimi al litro, IVA esclusa, facendo segnare un margine negativo di 14 centesimi al litro per le aziende produttrici. La situazione è a livelli di vera e propria emergenza per l'intero comparto produttivo ed è pertanto necessario un intervento urgente a sostegno del settore del latte ovino e caprino.

      L'articolo 1, comma 1, novella il decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, inserendo un articolo aggiuntivo dopo l'articolo 23. Il nuovo articolo 23.1, al comma 1, istituisce, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentati, forestali e del turismo, un fondo con una dotazione iniziale di 10 milioni di euro per l'anno 2019, volto a favorire la qualità e la competitività del latte ovino, attraverso il sostegno ai contratti e agli accordi di filiera, l'adozione di misure temporanee di regolazione della produzione, compreso lo stoccaggio privato dei formaggi ovini a DOP, nonché attraverso la ricerca, il trasferimento tecnologico e gli interventi infrastrutturali nel settore.

      Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, saranno definiti i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo. Per la  definizione dei criteri si terrà conto, fra l'altro, delle specificità territoriali, con particolare riguardo alle aree di montagna, della consistenza numerica dei capi bestiame, dell'adozione di iniziative volte a favorire l'imprenditoria giovanile, nonché della promozione della qualità dei prodotti nazionali.

      Il contributo è concesso in base alle regole dell'Aiuto di Stato-Italia SA.42821 «Contratti di filiera e di distretto», autorizzato dalla Commissione europea con decisione C(2015) 9742 final del 6 gennaio 2016 e sue successive integrazioni, e in alternativa a ciascun produttore per l'attuazione degli interventi previsti dall'articolo 23.1, nel rispetto dei massimali stabiliti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.

      I contratti di filiera, istituiti con la legge finanziaria 2003 (articolo 66 della legge 27 dicembre 2002, n. 289), sono uno dei principali strumenti di sostegno alle politiche agroindustriali gestiti dall'amministrazione delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo. Sono stipulati tra i soggetti della filiera agroalimentare e il Ministero per rilanciare gli investimenti nel settore agroalimentare al fine di realizzare programmi d'investimento integrati a carattere interprofessionale e aventi rilevanza nazionale. I contratti di filiera, partendo dalla produzione agricola, si sviluppano nei diversi segmenti della filiera agroalimentare, intesa come insieme delle fasi di produzione, trasformazione, commercializzazione e distribuzione dei prodotti agricoli e agroalimentari.

      Il contributo dello Stato ai contratti di filiera e di distretto è concesso, in coerenza con la normativa dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, per diverse tipologie di investimenti.

      L'ultimo comma del nuovo articolo 23.1 reca norme per la copertura finanziaria degli oneri derivanti dall'attuazione dello stesso articolo.

      L'articolo 2, comma 1, novella il decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, inserendo un articolo aggiuntivo dopo l'articolo 3, che reca disposizioni urgenti per il settore lattiero-caseario del comparto del latte ovino e caprino.

      Il comma 1 del nuovo articolo 3-bis, alla luce delle particolari criticità produttive del comparto del latte ovino e caprino, riconosce un contributo, nel limite di spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2019, destinato alla copertura, totale o parziale, dei costi per gli interessi dovuti per il medesimo anno sui mutui bancari contratti dalle imprese entro la data del 31 dicembre 2018.

      Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge, sono definite le modalità di attuazione della norma.

      L'importo del contributo concedibile per ciascun produttore deve garantire il rispetto dei massimali stabiliti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.

      L'ultimo comma reca norme per la copertura finanziaria degli oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo 3-bis.

      L'articolo 3 risponde alla necessità di prevedere l'obbligo di rilevazione delle consegne di latte ovino e caprino, analogamente a quanto già previsto per il latte vaccino.

      Attualmente, tale obbligo è operante per il solo latte vaccino, in virtù dell'articolo 151, secondo paragrafo, del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013. In effetti, l'articolo 151 del regolamento (UE) n. 1308/2013 stabilisce genericamente l'obbligo di dichiarazione, da parte dei primi  acquirenti, dei quantitativi di latte crudo che viene loro consegnato ogni mese e concede alla Commissione la possibilità di adottare atti esecutivi per definire le modalità di applicazione della norma citata, a suo tempo stabilita in vista della cessazione del regime delle quote latte. La Commissione ha successivamente limitato il campo di osservazione al solo latte vaccino.

      Con il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 7 aprile 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 115 del 20 maggio 2015, sono state definite, a livello nazionale, le modalità di applicazione della normativa unionale relativa alle dichiarazioni obbligatorie per il latte vaccino.

      L'articolo 3, al comma 1, estende il monitoraggio della produzione anche al latte ovino e caprino introducendo, per i primi acquirenti di latte crudo, l'obbligo di dichiarare i quantitativi di latte ovino e caprino consegnati loro dai produttori nazionali e il relativo tenore di materia grassa, nonché i quantitativi di latte e di prodotti lattiero-caseari semilavorati introdotti nei propri stabilimenti importati da altri Stati dell'Unione europea o da Stati terzi.

      Il comma 2 introduce, per le aziende che producono prodotti lattiero-caseari contenenti latte vaccino, ovino o caprino, l'obbligo di registrare mensilmente, per ogni unità produttiva, nella banca dati del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN), i quantitativi di ciascun prodotto fabbricato, i quantitativi di ciascun prodotto ceduto e le relative giacenze di magazzino.

      Il comma 3 stabilisce che con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge, sono stabilite le modalità di applicazione dell'articolo in esame, opportunamente novellando il citato decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 7 aprile 2015.

      Il comma 4 stabilisce le misure sanzionatorie, disponendo, in particolare, che chiunque non adempie agli obblighi previsti dall'articolo è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000 a euro 20.000. Nel caso in cui le violazioni riguardino quantitativi di latte vaccino, ovino e caprino non registrati mensilmente superiori a 500 ettolitri, si applica la sanzione accessoria del divieto di svolgere l'attività nel territorio italiano da sette a trenta giorni.

      Il comma 5 conferisce al Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo la competenza a irrogare le sanzioni.

      Il comma 6 assegna la competenza per l'esercizio dei controlli e l'accertamento delle infrazioni delle disposizioni dell'articolo al citato Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari, alle regioni, agli enti locali e alle altre autorità di controllo, nell'ambito delle rispettive competenze.

      L'articolo 4 interviene per fornire strumenti di migliore funzionalità del recupero delle somme, anche in via coattiva, nella delicata fase attuativa della sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea 24 gennaio 2018, n. C-433/15, che, come è noto, ha ravvisato un inadempimento nella condotta dello Stato italiano, in relazione alle procedure di recupero del prelievo supplementare sul latte. L'obiettivo della disposizione, adottata al fine di approntare strumenti idonei a conformare l'azione del Governo alla decisione dei giudici europei, è quello di attribuire le competenze per gli atti della riscossione all'Agenzia delle entrate-Riscossione, sottraendole all'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), in quanto la prima è istituzionalmente strutturata, al contrario della seconda, per svolgere con efficienza ed efficacia tali procedure. Questa misura consentirà, nella fase immediatamente successiva alla notifica delle cartelle esattoriali, di ottenere con maggiore rapidità e omogeneità di risultato il recupero delle somme dovute. La sospensione delle procedure di riscossione, limitatamente a quelle successive alla notifica delle cartelle esattoriali e alle iscrizioni a ruolo, è funzionale a evitare disallineamenti nelle more del trasferimento delle  funzioni relative alla riscossione delle somme. A tale fine viene novellato l'articolo 8-quinquies del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33.

      L'articolo 5, comma 1, al fine di favorire la distribuzione gratuita di alimenti ad alto valore nutrizionale, incrementa, con una dotazione pari a 14 milioni di euro per l'anno 2019, il fondo nazionale per la distribuzione delle derrate alimentari agli indigenti, di cui all'articolo 58, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. La disponibilità complessiva del fondo, da ultimo rifinanziato con l'articolo 1, comma 668, della legge n. 145 del 2018 (legge di bilancio 2019), è pari a 6 milioni di euro. La finalità della norma è quella di favorire la distribuzione agli indigenti, tramite gli enti caritativi, di formaggi a DOP fabbricati esclusivamente con latte di pecora, destinando l'intero ammontare della somma stanziata al raggiungimento di tale scopo.

      Il comma 2 subordina l'efficacia della suddetta disposizione all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, previa notifica della misura effettuata dal Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo.

      Il comma 3 reca norme per la copertura finanziaria degli oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo.

      Il capo II contiene norme per il sostegno del settore olivicolo-oleario.

      In particolare, l'articolo 6 mette in atto misure per arginare i danni provocati dalle gelate eccezionali verificatesi dal 26 febbraio al 1° marzo 2018 alle imprese agricole della regione Puglia.

      L'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, consente di attivare gli interventi compensativi del fondo di solidarietà nazionale esclusivamente nel caso di danni a produzioni, strutture e impianti produttivi non inseriti nel Piano assicurativo agricolo.

      Nel momento in cui si è verificato l'evento molte imprese agricole pugliesi non avevano ancora sottoscritto polizze agevolate a copertura del rischio per «gelo e brina», pure inserito nel Piano assicurativo 2018, e in loro favore non sarebbe quindi consentito alcun intervento compensativo, nel momento in cui ne hanno più necessità. L'intervento normativo, dettato dalla necessità di sostenere le imprese agricole danneggiate dal perdurare degli effetti dei danni provocati dalle gelate eccezionali, deroga a quanto stabilito dal citato articolo 1, comma 3, lettera b), consentendo anche ad esse di beneficiare di contributi in conto capitale fino all'80 per cento del danno sulla produzione lorda vendibile ordinaria, di prestiti ad ammortamento quinquennale per le maggiori esigenze di conduzione aziendale nell'anno in cui si è verificato l'evento e in quello successivo, della proroga delle rate delle operazioni di credito in scadenza nell'anno in cui si è verificato l'evento calamitoso e di contributi in conto capitale per il ripristino delle strutture aziendali e la ricostituzione delle scorte eventualmente compromesse o distrutte.

      L'articolo 7 introduce misure per il sostegno del settore olivicolo-oleario, al fine di contrastare le particolari criticità produttive, anche derivanti dal verificarsi di eventi atmosferici avversi e dalle infezioni di organismi nocivi ai vegetali. Dalle ultime elaborazioni dell'ISMEA, che hanno evidenziato come la produzione dell'olio sia stata pari a 185.000 tonnellate nel 2018, emerge un netto calo rispetto al 2017. In particolare, le perdite maggiori sono state rilevate nelle regioni del Mezzogiorno, con la Puglia, che da sola rappresenta circa la metà della produzione nazionale, colpita da una flessione stimabile attorno al 65 per cento, proprio a causa delle gelate e dei problemi fitosanitari che hanno colpito gli uliveti.

      Al fine di superare il particolare stato di crisi che attraversa l'intero settore, il comma 1 reca una novella al decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, inserendo, dopo l'articolo 4, un nuovo articolo che riconosce, nel limite di spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2019, un contributo destinato alla copertura, totale o parziale, dei costi per gli interessi dovuti per il  medesimo anno sui mutui bancari contratti dalle imprese entro la data del 31 dicembre 2018.

      Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge, saranno definite le modalità di attuazione della nuova normativa.

      L'importo del contributo concedibile per ciascun produttore dovrà garantire il rispetto dei massimali stabiliti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.

      L'ultimo comma del nuovo articolo 4-bis reca norme per la copertura finanziaria degli oneri derivanti dall'attuazione dello stesso articolo.

      L'articolo 8 prevede norme per il contrasto della diffusione della Xylella fastidiosa. La difesa fitosanitaria è un aspetto da sempre riconosciuto estremamente importante per la produzione vegetale, il patrimonio forestale, le aree naturali, le colture, gli ecosistemi naturali e la biodiversità.

      La sanità delle piante è sempre più minacciata da organismi nocivi, per le piante e per i prodotti vegetali, i cui rischi di introduzione nel territorio dell'Unione europea e nazionale sono in costante aumento a causa della globalizzazione degli scambi commerciali e dei cambiamenti climatici. La propagazione di tali organismi sta causando perdite economiche per milioni di euro.

      Per contrastare questa minaccia è pertanto necessario adottare misure ufficiali per l'eradicazione o il contenimento, che consentano di ridurre i rischi fitosanitari connessi ai suddetti organismi nocivi.

      La necessità di interventi di protezione tramite misure fitosanitarie ufficiali è da tempo riconosciuta sia a livello internazionale, sulla base di accordi e convenzioni, sia a livello europeo, sulla base di una specifica regolamentazione unionale e nazionale. A titolo di esempio dei forti rischi fitosanitari che possono incidere su un territorio, si richiamano i danni causati in Puglia dal batterio Xylella fastidiosa, che ha colpito profondamente l'intero comparto agricolo, provocando, oltre ai danni diretti sulle coltivazioni, la chiusura di numerosi mercati internazionali per l'esportazione dei prodotti ortofrutticoli nazionali, con gravi perdite economiche per i produttori, oltre a danni irreversibili al patrimonio paesaggistico e naturale dell'area interessata. Nel caso in questione, una delle principali cause della mancata attuazione delle misure fitosanitarie è stata determinata dalla presenza di vincoli regionali e nazionali di varia natura (paesaggistici, idrogeologici e forestali) che insistono sulle aree oggetto di eradicazione. La Commissione europea, in relazione alla mancata applicazione delle misure obbligatorie previste, ha promosso una procedura di infrazione nei confronti dell'Italia (2015/2174) che ha sottolineato e rafforzato la necessità di una norma nazionale che consenta di applicare, in casi di emergenza fitosanitaria, le specifiche misure fitosanitarie in deroga a tutti gli eventuali vincoli previsti e in tutti i luoghi nei quali sia necessario rimuovere una fonte di infezione ed evitare la sua diffusione. Ciò al fine di proteggere le produzioni agricole e di raggiungere importanti obiettivi di interesse pubblico quali la protezione del patrimonio ambientale, paesaggistico e forestale. Le tipologie di vincoli che possono contrapporsi all'attuazione delle necessarie misure fitosanitarie di contrasto degli organismi nocivi delle piante, richieste a livello europeo e internazionale, sono di varia natura e derivano da specifiche normative di settore. Pertanto, con la norma in esame, si garantisce l'attuazione delle misure fitosanitarie di protezione.

      Nello specifico, il comma 1 della disposizione novella il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, introducendo dopo l'articolo 18 un nuovo articolo che prevede la possibilità di attuare i necessari interventi fitosanitari d'urgenza in deroga alla normativa   vigente, prevedendo comunque dei limiti. A tutela delle piante di valore storico, si è inserito il limite previsto dal paragrafo 2-bis dell'articolo 6 della decisione di esecuzione (UE) 2015/789, il quale prevede che si possano non eradicare piante di valore storico purché siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni:


          a) le piante ospiti in questione sono state sottoposte a campionamento e analisi conformemente all'articolo 3, paragrafo 2, ed è stato confermato che non sono infette dall'organismo specificato;


          b) le singole piante ospiti o la zona interessata sono state isolate fisicamente dai vettori in modo adeguato affinché tali piante non contribuiscano all'ulteriore diffusione dell'organismo specificato;


          c) sono state applicate pratiche agricole appropriate per la gestione dell'organismo specificato e dei suoi vettori.

      L'articolo 8 prevede, inoltre, l'introduzione dei programmi e dei provvedimenti fitosanitari urgenti nell'elenco delle misure che sono escluse dal campo di applicazione del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, relativo alle norme in materia ambientale.

      Nei casi di misure fitosanitarie derivanti da provvedimenti di emergenza, i Servizi fitosanitari competenti attuano tutte le misure necessarie, su piante, imballaggi, recipienti o su quant'altro possa rappresentare un veicolo di diffusione di organismi nocivi, al fine di evitare la possibile propagazione di una malattia. A tale scopo è consentito l'accesso degli ispettori fitosanitari e del personale incaricato in tutti i luoghi in cui si trovano i vegetali e i prodotti vegetali, di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, in qualsiasi fase della catena di produzione e di commercializzazione, compresi i mezzi utilizzati per il loro trasporto e i magazzini doganali, fatte salve le normative in materia di sicurezza nazionale e internazionale.

      Il nuovo articolo 18-bis del decreto legislativo n. 214 del 2005 individua, poi, le sanzioni applicabili nei confronti dei proprietari, dei conduttori o dei detentori dei terreni sui quali insistono le piante infette, in caso di inadempienza e conseguente responsabilità per la diffusione della malattia. Qualora sia impossibile individuare i proprietari o i conduttori e nei casi di mancata collaborazione degli stessi, gli ispettori fitosanitari e il personale di supporto, muniti di autorizzazione del servizio fitosanitario, per l'esercizio delle loro attribuzioni, accedono comunque ai suddetti fondi al fine di attuare tutte le misure fitosanitarie d'urgenza. Per tale scopo, i servizi fitosanitari competenti per territorio possono chiedere al prefetto l'ausilio della forza pubblica.

      Il comma 2 dell'articolo 8 abroga l'articolo 1, comma 661, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per aggiornare la normativa alle nuove disposizioni introdotte dallo stesso articolo 8.

      Il capo III reca norme per il sostegno del settore agrumicolo. Le imprese del comparto agrumicolo attraversano da tempo un'evidente crisi. Nel corso degli anni il comparto ha subìto un ridimensionamento dovuto, oltre che all'eccessiva frammentazione dell'offerta, anche al manifestarsi di ripetuti eventi climatici particolarmente avversi. Una delle minacce a cui oggi le aziende di settore appaiono particolare esposte è rappresentata dal rischio di ingresso nell'area mediterranea di malattie e di parassiti particolarmente distruttivi.

      L'articolo 9, comma 1, novella il decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, introducendovi un nuovo articolo che riconosce un contributo, nel limite di spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2019, destinato alla copertura, totale o parziale, dei costi per gli interessi dovuti per il medesimo anno sui mutui bancari contratti dalle imprese entro la data del 31 dicembre 2018.

      Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge,  saranno definite le modalità di attuazione della norma.

      L'importo del contributo concedibile per ciascun produttore dovrà garantire il rispetto dei massimali stabiliti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.

      L'ultimo comma dell'articolo introdotto reca norme per la copertura finanziaria degli oneri derivanti dall'attuazione dello stesso articolo.

      Il capo IV reca ulteriori misure per il sostegno e la promozione dei settori agroalimentari in crisi.

      L'articolo 10, comma 1, prevede il rifinanziamento, con una dotazione pari a 20 milioni di euro per l'anno 2019, del Fondo di solidarietà nazionale-interventi indennizzatori, di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.

      Il comma 2 reca norme per la copertura finanziaria degli oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo.

      L'articolo 11, comma 1, stanzia la somma di 2 milioni di euro per l'anno 2019, da destinare alla realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione istituzionale per incentivare il consumo di olio extra-vergine di oliva, di agrumi e di latte ovi-caprino e dei prodotti da esso derivati.

      Il comma 2 reca norme per la copertura finanziaria degli oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo.

      L'articolo 12 prevede, invece, il completamento degli interventi di somma urgenza al fine di fronteggiare la grave situazione ambientale esistente nello stabilimento «Stoppani» sito nel comune di Cogoleto, in provincia di Genova, già oggetto di gestione commissariale ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 novembre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 275 del 25 novembre 2006, e con ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006. Tale funzione commissariale è stata svolta, da ultimo, dal prefetto di Genova. In particolare, si tratta di interventi volti a garantire le attività di emungimento e di trattamento delle acque di falda contaminate da cromo nell'area dello stabilimento, nonché, nel breve-medio periodo, la continuità dei monitoraggi delle matrici ambientali e gli ulteriori interventi di messa in sicurezza di emergenza del sito di interesse nazionale (SIN) di Cogoleto-Stoppani.

      Infatti, con la cessazione della precedente gestione commissariale per effetto della mancata proroga della stessa in sede di legge di bilancio 2019, si è determinata l'immediata interruzione degli interventi di messa in sicurezza della falda, fino ad oggi garantiti dal Commissario delegato, con la conseguente compromissione degli interventi di messa in sicurezza e di bonifica già attuati e con il rischio concreto di sversamenti di sostanze contaminanti nei corpi idrici superficiali.

      L'intervento riveste pertanto carattere di necessità e di urgenza ed è finalizzato a garantire la ripresa, sia dal punto di vista amministrativo che dal punto di vista operativo, degli interventi di risanamento del sito, allo stato giunto ad un livello avanzato di attuazione, ai fini del loro completamento.

      Si segnala, infine, che il Comitato interministeriale per la programmazione economica, con deliberazione n. 55 del 1° dicembre 2016, ha approvato il Piano operativo ambiente – sotto-piano «Interventi per la tutela del territorio e delle acque», predisposto dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, nell'ambito del quale sono stati individuati interventi di bonifica del SIN di Cogoleto-Stoppani definiti dal Commissario, il cui cronoprogramma attuativo risulta coerente con il termine entro il quale si prevede di realizzare gli interventi in argomento, per un massimo di due anni dall'entrata in vigore del decreto-legge, salvo eventuale proroga.

      In particolare, al comma 1 si prevede che il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, entro trenta giorni dall'entrata in vigore del decreto-legge, individui le misure e gli interventi e provveda alla ricognizione delle relative risorse disponibili a legislazione vigente, al fine di portare a conclusione le attività previste nell'ordinanza del Presidente del Consiglio  dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006 e di riconsegnare i beni agli aventi diritto, avvalendosi, d'intesa con il Ministero dell'interno, entro la scadenza del termine del 31 dicembre 2020, del prefetto di Genova (già individuato quale Commissario nella precedente gestione commissariale e, quindi, in grado di assicurare la necessaria continuità operativa), ai sensi dell'articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, in forza del quale il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare si avvale delle prefetture - uffici territoriali del Governo. Al prefetto sono attribuiti i poteri di cui all'articolo 13 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, nonché quelli indicati dal decreto-legge nelle forme e con le modalità ivi previste.

      Ai sensi del comma 2, il prefetto, per l'adempimento del proprio incarico, può individuare un soggetto attuatore, d'intesa con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il presidente della regione Liguria, cui sono affidati specifici settori di intervento sulla base di direttive impartite dal medesimo prefetto.

      Al comma 3 si individua il personale di cui il prefetto di Genova può avvalersi per le attività in esame, mediante apposita convenzione, con riferimento specifico alla Sogesid Spa, quale società in house del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché alle società in house delle amministrazioni centrali dello Stato, dotate di specifica competenza tecnica, degli enti del sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132, delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato e degli enti pubblici che operano nell'ambito delle aree di intervento, utilizzando le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Si ripropone una facoltà già prevista dall'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006, aggiornata per tenere conto delle modifiche nel frattempo intercorse nella denominazione dei soggetti ivi richiamati.

      Inoltre, ai sensi del comma 4, il prefetto è autorizzato ad avvalersi di personale facente parte delle pubbliche amministrazioni, nel limite massimo di cinque unità, mediante comando o distacco dall'amministrazione di appartenenza, con la conservazione dello stato giuridico e del trattamento economico fondamentale dell'amministrazione medesima; al tempo stesso, può affidare a liberi professionisti la progettazione degli interventi dichiarati ad ogni effetto indifferibili, urgenti e di pubblica utilità, qualora non sia possibile l'utilizzazione delle strutture pubbliche. Si tratta di norme che riprendono quanto era stato già previsto nella citata ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006.

      Al comma 5 si prevede che agli oneri derivanti dall'articolo si provvede nei limiti delle risorse disponibili sulla contabilità speciale aperta presso la tesoreria statale ai sensi dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006. Per l'utilizzo delle predette risorse, già assegnate al Commissario delegato per il superamento dello stato di emergenza di cui alla citata ordinanza, da destinare alla realizzazione degli interventi individuati dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ai sensi del comma 1 e alle altre attività previste dall'articolo, si prevede che il prefetto di Genova subentri nella titolarità della contabilità speciale aperta presso la tesoreria statale.

      Nella medesima disposizione si prevede una disciplina transitoria, volta a garantire il proseguimento delle attività di messa in sicurezza in atto, per il limitato periodo intercorrente fino alla scadenza del termine fissato dal primo periodo del comma 1 per l'individuazione delle misure e degli interventi ivi indicati, al fine di evitare pericolose soluzioni di continuità nella gestione; a tal fine, continuano ad avere effetto le disposizioni di cui alla predetta ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006. Per le medesime finalità gli atti adottati sulla base della stessa ordinanza continuano ad avere efficacia fino al 31 dicembre 2020.  

      Infine il comma 6 elenca le disposizioni normative statali e della regione Liguria che il prefetto di Genova è autorizzato a derogare, ove lo ritenga indispensabile e sulla base di specifica motivazione, nel rispetto dei princìpi generali dell'ordinamento giuridico e dei vincoli derivanti dall'ordinamento europeo.

      L'articolo 13 contiene disposizioni finanziarie e l'articolo 14 disciplina l'entrata in vigore del decreto-legge.
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DISEGNO DI LEGGE


Art. 1.

      1. È convertito in legge il decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto.


      2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.





 
Decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 29 marzo 2019.

Disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

      Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;


      Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni per fronteggiare la grave crisi che ha colpito i settori olivicolo-oleario, agrumicolo e lattiero-caseario del comparto del latte ovi-caprino, e di sviluppare un piano di interventi per il recupero della capacità produttiva e sostenere concretamente le imprese agricole che versano in situazione di crisi anche per il perdurare degli effetti dei danni causati dagli eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e dalle infezioni di organismi nocivi ai vegetali;


      Considerata la straordinaria necessità e urgenza di intervenire per sostenere le imprese agricole dei settori olivicolo-oleario, agrumicolo e lattiero-caseario del comparto del latte ovi-caprino, altamente strategici per la nostra alimentazione nella complessa opera di ammodernamento, rafforzamento e recupero della solidità economica delle imprese agricole operanti nelle rispettive filiere, attraverso interventi finanziari finalizzati alla ristrutturazione del debito;


      Considerata l'emergenza del mercato del latte ovino e dei prodotti lattiero-caseari da esso derivati, e l'urgenza di intervenire per favorire la qualità e la competitività del latte ovino attraverso il sostegno ai contratti e agli accordi di filiera, l'adozione di misure temporanee di regolazione della produzione, compreso lo stoccaggio privato dei formaggi ovini a denominazione di origine protetta (DOP), nonché attraverso la ricerca, il trasferimento tecnologico e gli interventi infrastrutturali nel settore di riferimento;


      Vista la necessità di consentire un accurato monitoraggio sulle produzioni lattiero-casearie realizzate sul territorio nazionale o provenienti da Paesi dell'Unione europea o da Paesi terzi, con la rilevazione dei quantitativi delle consegne di latte ovino e caprino, analogamente a quanto già previsto dall'articolo 151 del regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, per il latte vaccino;


      Vista la necessità di adempiere a quanto stabilito dalla decisione della Corte di giustizia 24 gennaio 2018, n. C-433/15 in materia di prelievo supplementare del latte;


      Considerata la straordinaria necessità e urgenza di riordinare le relazioni commerciali nel settore agroalimentare, in coerenza con la politica agricola comune (PAC), con l'obiettivo di tutelare i redditi degli  imprenditori agricoli e garantire una maggiore trasparenza nelle relazioni contrattuali, nonché di rafforzare la competitività del settore agroalimentare e assicurare una maggiore tutela dei consumatori attraverso una riqualificazione delle tecniche di allevamento e dei relativi standard;


      Visto il susseguirsi di calamità naturali dovute anche ai cambiamenti climatici che richiedono interventi di sostegno economico straordinari;


      Vista la necessità e l'urgenza di ridurre gli sprechi del latte e ridestinare il prodotto nell'ambito dei programmi nazionali di distribuzione di derrate alimentari alle persone indigenti;


      Vista la necessità ed urgenza di porre in essere tutti gli interventi finalizzati alla conclusione delle attività per la messa in sicurezza e bonifica dello stabilimento Stoppani, sito nel comune di Cogoleto in provincia di Genova;


      Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri, adottate nelle riunioni del 7 e del 20 marzo 2019;


      Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo e del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri dell'interno, dell'economia e delle finanze e per gli affari regionali e le autonomie;

emana

il seguente decreto-legge:


Capo I

MISURE DI SOSTEGNO AL SETTORE LATTIERO-CASEARIO


Articolo 1.

(Misure di sostegno al settore lattiero-caseario del comparto del latte ovino)

      1. Al decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, dopo l'articolo 23, è inserito il seguente:


          «Art. 23.1. – (Misure per la competitività della filiera e il miglioramento della qualità del latte ovino e dei suoi derivati) – 1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, un Fondo con una dotazione iniziale pari a 10 milioni di euro per l'anno 2019, destinato a favorire la qualità e la competitività del latte ovino attraverso il sostegno ai contratti e agli accordi di filiera, l'adozione di misure temporanee di regolazione della produzione, compreso lo stoccaggio privato dei formaggi ovini a denominazione di origine protetta (DOP), nonché attraverso la ricerca, il  trasferimento tecnologico e gli interventi infrastrutturali nel settore di riferimento.


          2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 1, tenendo conto, fra l'altro, delle specificità territoriali, con particolare riguardo alle aree di montagna, della consistenza numerica dei capi bestiame, dell'adozione di iniziative volte a favorire l'imprenditoria giovanile, nonché della promozione della qualità dei prodotti made in Italy.


          3. Per gli interventi di cui al comma 1, il contributo è concesso nel rispetto dei massimali stabiliti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.


          4. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 748, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.».

      2. Il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, di cui al comma 1, capoverso 2, è adottato entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.




Articolo 2.

(Disposizioni urgenti per il settore lattiero-caseario del comparto del latte ovino e caprino)

      1. Dopo l'articolo 3 del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, è inserito il seguente:


          «Art. 3-bis. – (Disposizioni urgenti per il settore lattiero-caseario del comparto del latte ovino e caprino) – 1. Al fine di contribuire alla ristrutturazione del settore lattiero-caseario del comparto del latte ovino e caprino, considerate le particolari criticità produttive e la necessità di recupero e rilancio della produttività e della competitività, è riconosciuto, nel limite complessivo di spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2019, un contributo destinato alla copertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per gli interessi dovuti per l'anno 2019 sui mutui bancari contratti dalle imprese entro la data del 31 dicembre 2018.


          2. Per gli interventi di cui al presente articolo, il contributo è concesso in identico ammontare ad ogni singolo produttore, nel rispetto dei massimali stabiliti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione  degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.


          3. Agli oneri previsti per l'assegnazione dei contributi di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero per le politiche agricole alimentari, forestali e del turismo.».

      2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità per la concessione del contributo di cui al comma 1, capoverso 1, la disciplina dell'istruttoria delle relative richieste, nonché i relativi casi di revoca e decadenza.




Articolo 3.

(Monitoraggio della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e dell'acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di latte importati da Paesi dell'Unione europea e da Paesi terzi)

      1. Allo scopo di consentire un accurato monitoraggio delle produzioni lattiero-casearie realizzate sul territorio nazionale, i primi acquirenti di latte crudo, come definiti dall'articolo 151, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, fermo restando quanto stabilito dall'allegato III, punto 9, del regolamento di esecuzione (UE) 2017/1185 della Commissione, del 20 aprile 2017, per il latte vaccino, sono tenuti a registrare mensilmente, nella banca dati del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN) di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, i quantitativi di latte ovino, caprino e il relativo tenore di materia grassa, consegnati loro dai singoli produttori nazionali, nonché di latte e prodotti lattiero-caseari semilavorati introdotti nei propri stabilimenti importati da altri Paesi dell'Unione europea o da Paesi terzi.


      2. Le aziende che producono prodotti lattiero-caseari contenenti latte vaccino, ovino o caprino registrano mensilmente, per ogni unità produttiva, nella banca dati del SIAN, i quantitativi di ciascun prodotto fabbricato, i quantitativi di ciascun prodotto ceduto e le relative giacenze di magazzino.


      3. Le modalità di applicazione del presente articolo sono stabilite con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, adottato entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.  


      4. Chiunque non adempie agli obblighi di registrazione di cui ai commi 1 e 2 entro il quinto giorno del mese successivo a quello al quale la registrazione si riferisce, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000 a euro 20.000. Nel caso in cui le violazioni di cui al presente articolo riguardino quantitativi di latte vaccino, ovino e caprino superiori a 500 ettolitri, non registrati mensilmente nel rispetto del termine di cui al primo periodo, si applica la sanzione amministrativa accessoria del divieto di svolgere l'attività di cui ai commi 1 e 2 sul territorio italiano, per un periodo che va da sette a trenta giorni.


      5. Le sanzioni di cui al presente articolo sono irrogate dal Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo.


      6. Il Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, le regioni, gli enti locali e le altre autorità di controllo, nell'ambito delle rispettive competenze, esercitano i controlli per l'accertamento delle infrazioni delle disposizioni di cui al presente articolo.


      7. All'attuazione del presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.




Articolo 4.

(Modifiche all'articolo 8-quinquies del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33)

      1. All'articolo 8-quinquies del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, i commi 10, 10-bis e 10-ter sono sostituiti dai seguenti:


          «10. A decorrere dal 1° aprile 2019, la riscossione coattiva degli importi dovuti relativi al prelievo supplementare latte, nei casi di mancata adesione alla rateizzazione e in quelli di decadenza dal beneficio della dilazione di cui al presente articolo, è effettuata ai sensi degli articoli 17, comma 1, e 18, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46.


          10-bis. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, adottato di concerto con il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, sono determinati i termini e le modalità di trasmissione, in via telematica, all'agente della riscossione, dei residui di gestione relativi ai ruoli emessi dall'AGEA fino alla data del 31 marzo 2019, ai sensi del comma 10. La consegna dei residui è equiparata a quella dei ruoli, anche ai fini di cui agli articoli 19 e 20 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112.


          10-ter. Per consentire l'ordinato passaggio all'agente della riscossione dei residui di gestione di cui al comma 10-bis, entro e non oltre il 15 luglio 2019, sono sospesi fino a tale data, con riferimento ai relativi crediti:


          a) i termini di prescrizione;
  

          b) le procedure di riscossione coattiva;


          c) i termini di impugnazione e di opposizione all'esecuzione e agli atti esecutivi.


          10-quater. Le procedure di riscossione coattiva sospese ai sensi del comma 10-ter sono successivamente proseguite dall'agente della riscossione, che resta surrogato negli atti esecutivi eventualmente già avviati dall'AGEA e nei confronti del quale le garanzie già attivate mantengono validità e grado.».

      2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal 1° aprile 2019.


      3. Il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo di cui al comma 1 è adottato entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.




Articolo 5.

(Integrazione del Fondo indigenti)

      1. Al fine di favorire la distribuzione gratuita di alimenti ad alto valore nutrizionale, la dotazione del fondo di cui all'articolo 58, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come stabilita all'articolo 1, comma 399, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementata, per l'anno 2019, di ulteriori 14 milioni di euro, per l'acquisto di formaggi DOP fabbricati esclusivamente con latte di pecora, con stagionatura minima di cinque mesi, contenuto in proteine non inferiore al 24,5 per cento, umidità superiore al 30 per cento, cloruro di sodio sul tal quale inferiore al 5 per cento.


      2. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 1 è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, previa notifica della misura effettuata dal Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo.


      3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, si provvede mediante l'utilizzo delle risorse iscritte per l'anno 2019 nel Fondo per il federalismo amministrativo di parte corrente, di cui alla legge 15 marzo 1997, n. 59, nello stato di previsione del Ministero dell'interno.






Capo II

MISURE DI SOSTEGNO AL SETTORE OLIVICOLO-OLEARIO


Articolo 6.

(Gelate nella regione Puglia nei mesi di febbraio e marzo 2018)

      1. Le imprese agricole ubicate nei territori della regione Puglia che hanno subìto danni dalle gelate eccezionali verificatesi dal 26 febbraio  al 1° marzo 2018, e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo n. 102 del 2004, nel limite della dotazione ordinaria finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 10.


      2. La regione Puglia può conseguentemente deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al comma 1 entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.




Articolo 7.

(Misure a sostegno delle imprese del settore olivicolo-oleario)

      1. Dopo l'articolo 4 del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, è inserito il seguente:


          «Art. 4-bis. (Misure a sostegno delle imprese del settore olivicolo-oleario). – 1. Al fine di contribuire alla ristrutturazione del settore olivicolo-oleario, considerate le particolari criticità produttive e la necessità di recupero e rilancio della produttività e della competitività, in crisi anche a causa degli eventi atmosferici avversi e delle infezioni di organismi nocivi ai vegetali, è riconosciuto, nel limite complessivo di spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2019, un contributo destinato alla copertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per gli interessi dovuti per l'anno 2019 sui mutui bancari contratti dalle imprese entro la data del 31 dicembre 2018.


          2. Il contributo di cui al comma 1 è concesso in identico ammontare ad ogni singolo produttore, nel rispetto dei massimali stabiliti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.


          3. Agli oneri previsti per l'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero per le politiche agricole alimentari, forestali e del turismo.».

      2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari forestali e del turismo, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità per la  concessione del contributo di cui al comma 1, capoverso 1, e per la disciplina dell'istruttoria delle relative richieste nonché i relativi casi di revoca e decadenza.




Articolo 8.

(Norme per il contrasto della Xylella fastidiosa e di altre fitopatie)

      1. Al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, dopo l'articolo 18, è inserito il seguente:


          «Art. 18-bis. – (Misure di contrasto della Xylella fastidiosa e di altre fitopatie) – 1. Al fine di proteggere l'agricoltura, il territorio, le foreste, il paesaggio e i beni culturali dalla diffusione di organismi nocivi per le piante, le misure fitosanitarie ufficiali e ogni altra attività ad esse connessa, ivi compresa la distruzione delle piante contaminate, anche monumentali, sono attuate in deroga a ogni disposizione vigente, nei limiti e secondo i criteri di cui all'articolo 6, paragrafo 2-bis, della decisione di esecuzione (UE) 2015/789 della Commissione, del 18 maggio 2015, e di quelli indicati nei provvedimenti di emergenza fitosanitaria. Le piante monumentali presenti nelle zone di cui all'articolo 4 della predetta decisione non sono rimosse se non è accertata la presenza dell'infezione, fermo restando il rispetto delle ulteriori misure stabilite dalla medesima decisione.


          2. Nei casi di misure fitosanitarie derivanti da provvedimenti di emergenza, i Servizi fitosanitari competenti per territorio attuano tutte le misure ufficiali ritenute necessarie a evitare la possibile diffusione di una malattia, ivi compresa la distruzione delle piante contaminate, anche sui materiali di imballaggio, sui recipienti, sui macchinari o su quant'altro possa essere veicolo di diffusione di organismi nocivi. A tale fine, gli ispettori fitosanitari e il personale di supporto, muniti di autorizzazione del servizio fitosanitario, previo avviso da comunicare almeno cinque giorni prima della verifica, accedono ai luoghi in cui si trovano i vegetali e i prodotti vegetali, di cui all'articolo 2 del presente decreto, in qualsiasi fase della catena di produzione e di commercializzazione, nonché ai mezzi utilizzati per il loro trasporto e ai magazzini doganali, fatte salve le normative in materia di sicurezza nazionale ed internazionale.


          3. Il proprietario, il conduttore o il detentore, a qualsiasi titolo, di terreni sui quali insistono piante infettate dagli organismi nocivi di cui al comma 1 che, quando l'infezione è conosciuta o manifesta omette di farne tempestiva denuncia ai Servizi fitosanitari competenti per territorio è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 516 a euro 30.000.


          4. I medesimi soggetti di cui al comma 3, in caso di omessa esecuzione delle prescrizioni di estirpazione di piante infette dagli organismi nocivi di cui al comma 1, sono puniti con la sanzione amministrativa da euro 516 a euro 30.000 e gli ispettori fitosanitari, coadiuvati dal personale di supporto, muniti di autorizzazione del servizio fitosanitario, procedono all'estirpazione coattiva delle piante stesse. Chiunque impedisce l'estirpazione coattiva delle piante è soggetto alla sanzione di cui al primo periodo aumentata fino al doppio.  


          5. In caso di irreperibilità dei proprietari, dei conduttori o dei detentori a qualsiasi titolo dei terreni sui quali insistono piante infette dagli organismi nocivi di cui al presente articolo ovvero nell'ipotesi in cui questi rifiutino l'accesso ai fondi medesimi, gli ispettori fitosanitari ed il personale di supporto muniti di autorizzazione del servizio fitosanitario, per l'esercizio delle loro attribuzioni, accedono comunque a detti fondi al fine di attuare le misure fitosanitarie di urgenza di cui al comma 2. A tale scopo i servizi fitosanitari competenti per territorio possono richiedere al prefetto l'ausilio della forza pubblica.


          6. All'attuazione di quanto previsto dal presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».

      2. Il comma 661 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è abrogato.


      3. All'articolo 6, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo la lettera c-bis), è aggiunta la seguente: «c-ter) i piani, i programmi e i provvedimenti di difesa fitosanitaria adottati dal Servizio fitosanitario nazionale che danno applicazione a misure fitosanitarie di emergenza.».






Capo III

MISURE DI SOSTEGNO AL SETTORE AGRUMICOLO


Articolo 9.

(Misure a sostegno delle imprese del settore agrumicolo)

      1. Dopo l'articolo 4 del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, è inserito il seguente:


          «Art. 4-bis. – (Misure a sostegno delle imprese del settore agrumicolo) – 1. Al fine di contribuire alla ristrutturazione del settore agrumicolo, è riconosciuto, nel limite complessivo di spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2019, un contributo destinato alla copertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per gli interessi dovuti per l'anno 2019 sui mutui bancari contratti dalle imprese entro la data del 31 dicembre 2018.


          2. Per gli interventi di cui al comma 1, il contributo è concesso in identico ammontare ad ogni singolo produttore, nel rispetto dei massimali stabiliti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.


          3. Agli oneri previsti per l'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento  relativo al Ministero per le politiche agricole alimentari, forestali e del turismo.».

      2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari forestali e del turismo, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità per la concessione del contributo di cui al comma 1 e per la disciplina dell'istruttoria delle relative richieste, nonché i relativi casi di revoca e decadenza.






Capo IV

ULTERIORI MISURE PER IL SOSTEGNO E LA PROMOZIONE DEI SETTORI AGROALIMENTARI IN CRISI


Articolo 10.

(Rifinanziamento Fondo di solidarietà nazionale)

      1. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale-interventi indennizzatori di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 20 milioni di euro per l'anno 2019.


      2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 748, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.




Articolo 11.

(Campagne promozionali o di comunicazione istituzionali)

      1. Al Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo è destinata la somma di 2 milioni di euro per l'anno 2019 per la realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione istituzionale, al fine di incentivare il consumo di olio extra-vergine di oliva, di agrumi e del latte ovi-caprino e dei prodotti da esso derivati.


      2. Agli oneri previsti per l'attuazione del presente articolo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero per le politiche agricole alimentari, forestali e del turismo.





 
Capo V

MISURE URGENTI PER LA MESSA IN SICUREZZA DELLO STABILIMENTO STOPPANI


Articolo 12.

(Misure urgenti per l'emergenza nello stabilimento Stoppani sito nel Comune di Cogoleto)

      1. Al fine di assicurare il completamento degli interventi urgenti necessari per risolvere la grave situazione tuttora in essere nello stabilimento Stoppani sito nel Comune di Cogoleto in provincia di Genova, di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006, e successive modificazioni, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 dicembre 2006, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare provvede, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, alla individuazione delle misure, degli interventi e alla ricognizione delle relative risorse disponibili a legislazione vigente finalizzate alla conclusione delle attività di cui alla suddetta ordinanza e alla riconsegna dei beni agli aventi diritto. Per la realizzazione delle attività così individuate, da svolgere entro il 31 dicembre 2020, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare si avvale, d'intesa con il Ministro dell'interno, non oltre la scadenza del termine del 31 dicembre 2020, del Prefetto di Genova, ai sensi dell'articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, al quale sono attribuiti i poteri di cui all'articolo 13 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135. Il Prefetto ha facoltà: di procedere all'intimazione e diffida ad adempiere nei confronti dei soggetti responsabili per lo svolgimento degli interventi di caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica di loro competenza ed all'eventuale esercizio del potere sostitutivo, in caso di inadempienza e di rivalsa, in danno dei medesimi, per le spese a tal fine sostenute; di avvalersi del personale già dipendente dalla Immobiliare Val Lerone s.p.a. (ex stabilimento Stoppani), e di procedere ad attività di formazione e di specializzazione dello stesso personale nell'attività di bonifica di competenza, mediante apposita convenzione; in caso di mancata esecuzione da parte dell'Immobiliare Val Lerone s.p.a. degli interventi di caratterizzazione messa in sicurezza e bonifica di propria competenza, ovvero in caso di mancata corresponsione delle retribuzioni o, comunque, in caso di collocamento in cassa integrazione del personale dipendente della società sopra citata, il Prefetto di Genova è autorizzato a corrispondere, in tutto o in parte, nei limiti delle risorse disponibili, le competenze maturate e non corrisposte; di adottare provvedimenti derogatori circa i rifiuti pericolosi in deposito presso il Sito di interesse nazionale (SIN) Stoppani, limitatamente alla loro gestione all'interno del perimetro del SIN stesso; di avvalersi dei volumi residui disponibili presso la discarica di Molinetto, anche mediante occupazione di urgenza ed eventuali espropriazioni delle aree occorrenti per l'esecuzione delle opere e degli interventi; di avvalersi di non oltre tre esperti nelle materie tecniche, giuridiche ed amministrative, ai  quali è corrisposta un'indennità mensile omnicomprensiva non superiore a euro 2.500 lordi, ad esclusione del trattamento di missione.


      2. Per l'espletamento del proprio incarico il Prefetto di Genova può individuare, d'intesa con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Presidente della Regione Liguria, un soggetto attuatore, cui sono affidati specifici settori di intervento sulla base di direttive impartite dal medesimo Prefetto.


      3. Per le attività di cui al presente articolo il Prefetto di Genova è autorizzato, altresì, ad avvalersi, mediante apposita convenzione, della Sogesid S.p.a., nonché di altre società in house delle amministrazioni centrali dello Stato dotate di specifica competenza tecnica, degli enti del sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132, delle Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato e degli enti pubblici che operano nell'ambito delle aree di intervento, utilizzando le risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente, nei limiti delle risorse effettivamente disponibili per le attività di cui al presente articolo e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.


      4. Il Prefetto di Genova è altresì autorizzato ad avvalersi fino ad un massimo di cinque unità di personale appartenente alle amministrazioni pubbliche poste a tal fine in posizione di comando o di distacco secondo i rispettivi ordinamenti, conservando lo stato giuridico ed il trattamento economico dell'amministrazione di appartenenza. Per l'attuazione degli interventi individuati dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ai sensi del comma 1, che sono dichiarati ad ogni effetto indifferibili, urgenti e di pubblica utilità, il Prefetto, ove non sia possibile l'utilizzazione delle strutture pubbliche, può affidare la progettazione a liberi professionisti.


      5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede nei limiti delle risorse disponibili sulla contabilità speciale aperta presso la tesoreria statale ai sensi dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006. Ai fini dell'utilizzo delle predette risorse, già assegnate al Commissario delegato per il superamento dello stato di emergenza di cui alla citata ordinanza, da destinare alla realizzazione degli interventi individuati dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ai sensi del comma 1 ed alle altre attività previste dal presente articolo, il Prefetto di Genova subentra nella titolarità della contabilità speciale aperta presso la tesoreria statale. Al fine di garantire il proseguimento delle attività di messa in sicurezza in atto, per il limitato periodo intercorrente fino alla scadenza del termine fissato dal primo periodo del comma 1 per l'individuazione delle misure e degli interventi ivi indicati, continuano ad avere effetto le disposizioni di cui alla predetta ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006. Per le medesime finalità gli atti adottati sulla base della stessa ordinanza continuano ad avere efficacia fino al 31 dicembre 2020.


      6. Per il compimento delle iniziative necessarie, il Prefetto di Genova è autorizzato, ove lo ritenga indispensabile e sulla base di specifica motivazione, a derogare, nel rispetto dei princìpi generali dell'ordinamento   giuridico e dei vincoli derivanti dall'ordinamento europeo, alle seguenti disposizioni normative statali e della Regione Liguria:


          a) regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3 e 19;


          b) regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 38, 39, 40, 41, 42, 117 e 119;


          c) decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:


              1) articoli 31, 36, 37, 40, 48, 83, comma 10, 93, 95, commi 3, 4, 10, 11, 12, 13, 14-bis e 15, 102, 105, 106, commi da 8 a 14, 111, 140, 162, 209, 213;


              2) limitatamente ai lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo di cui alla presente lettera: articoli 9, 16, 17, 28, 52, 53, 59, 60, 61, 62, 63, 68, 69, 70, 74, 79, 83, commi da 1 a 9, 91, 92, 95, commi 1, 2, 5, 6, 7, 8, 9 e 14, 98, 106, commi da 1 a 7, 126, 142, 143, 144, 158, 161, 174;


          d) decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, articoli 107, 108, 124, 125, 126, 239, 240, 241, 242, 243, 244, 245, 246, 247, 248, 249, 250, 251, 252 (escluso il comma 7), 253 limitatamente alle norme procedimentali e sulla competenza, articolo 113, Tabella 3 dell'Allegato 5 alla Parte Terza relativamente ai parametrici di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 9, 16, 29, 30, 31, 36, 37, 42, 50, 51, articoli 183, comma 1, lett. bb), 191, 208, 212, 269, 270, 271, 272, 278 e 281;


          e) legge 9 dicembre 1998, n. 426, articolo 1;


          f) legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 7, 8, 9, 10, 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater, 16 e 17;


          g) decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, articolo 30;


          h) decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, articoli 13, 14, 15, 16, 31, 32, 33, 34, 42, 43, 44 e 45;


          i) decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 21, 22, 23, 24, 25, 26, 146, 147, 150, 152, 153 e 154;


          l) decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 42;


          m) legge regionale 21 giugno 1999, n. 18, articoli 23, 24, 25, 31 35, 82, 84, 86, 91, 92, 93, 95, 98 e 102;


          n) legge regionale 16 agosto 1995, n. 43, articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 13, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24 e 25;


          o) legge regionale 24 marzo 1999, n. 9, articoli 8 e 9;


          p) legge regionale 28 gennaio 1993, n. 9;


          q) legge regionale 31 ottobre 2006, n. 30;


          r) legge regionale 5 aprile 2012, n. 10;


          s) legge regionale 27 dicembre 2016, n. 33, articolo 4;


          t) legge regionale 6 giugno 2017, n. 12, articoli 4, 5, 6 14, 17, 18, 19 e 24;
  

          u) legge regionale 24 febbraio 2014, n. 1, articolo 8;


          v) legge regionale 9 aprile 2009, n. 10, articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9, 11, 18 e 25;


          z) legge regionale 12 aprile 2011, n. 7, articoli 2 e 4;


          aa) legge regionale 10 aprile 2015, n. 15, articoli 3, 5 e 12.




Articolo 13.

(Disposizioni finanziarie)

      1. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio.




Articolo 14.

(Entrata in vigore)

      1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

      Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

      Dato a Roma, addì 29 marzo 2019.

MATTARELLA

Conte, Presidente del Consiglio dei ministri.

Centinaio, Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo.

Costa, Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.

Salvini, Ministro dell'interno.

Tria, Ministro dell'economia e delle finanze.

Stefani, Ministro per gli affari regionali e le autonomie.

Visto, il Guardasigilli: Bonafede.
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stesso mase i costl & produrione hamo raggiunto i 70 centesimiliro (iva eschu), segnando
petanto un margine negativo pes I aziends produttici par 3 14 cenesimlito

Per adozione delle misare indicate sl comma 1 sl muovo art. 23.1, & prevista I cositzione i un
Fondo specificatamente dedicto con usa dotazions iizal, pr il 2019, par 3 10 mlions i ewo. 1
contributo & concesso con e regole del Aiuto i Stato-Ttalia SA42871 “Contrati i ilera ¢ &
disretts” antorizzate dalla Commissione europea con decisione CQU1S) 9742 final « e
successive integrazioni e inalerativa d ogni singolo podattoe § contributidellereltive misure
Srammo commisureti all mporto massimo concedibils nel sspeto dei regolament “de miimis”
(gari 20,000 eur, 0 25,000 euro  seconda di i, nel renuio ) come specifcat nel comana 3
del maovo axt. 23.1 i sottlines che i contibuto 3 contat di liera e & disreto  concesso, in
cosrenza con 1 mommativa commmitria in matera di s di Stao, per diverse tipologie di
investimenti 1 progeti fanaiabili possono 2vere un volume di investimentida 4 2 50 miloni &
euro. Le spese ammisibill comprendono Ie seguenti tpalogie: investimenti per 1a produziona
primara, per I trasformazione ¢ commereializzazione de prodot grcal, per s promoriane e a
pubblicifs d prodott di qualit ceriicata o biologc, ricera e sperimentazione. P Ia relativa
copertaurs fnanzizi, 1 comma 4 del muovo art, 23,1 specifica che 5 proveederi mediante
corvispaniente riduzione, pe il 2019, del Fondo atfuazione del programma di governo di cui
Allat 1, comma 748, della legge 1450018, scito nello stato di previsione. del Minitero
Gl Economia e delle Finanze al capitolo 3080.
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intervents compensativ dl Fonde i slidariet nzzionae, 2 sens dell axtiolo 1, comma 84, dell
lege 30 dicembne 2004, . 311 (egge fnausiasa 2005), a5 3 carico del Fondo dllz Protezione
Givile (Cap. 967 “Fondo di solidarieth nazionale — nfervents ndennizator i agricolwa” nello
stato di previsione dela Presidenza del Consiglio di Miisti che per l 2019 ha wno staziamento
iniisle i 3 13.005.560 euro). Ls Protezins Civle provveds smmslments 3 versare iz conto
entrate le risorse disponilli ¢ 1l Ministero deleconomsia ¢ delle finanze proveede quindi 2
sissegare I somma iaeggsndo il capitolo i spesa . 7411 dell stato di previsions del Ministro
dele politche agricole alimenta, forestali  del furismo. Suceessivaments, su richista del
Ministro dell poliche agricole alimentar, forestali ¢ del tuismo, 2 seguit dell zpprovazions del
piano di siparto effetuato snmalmente tra e regioni che hanno subito ; danni alle produioni
agicol, Ia cu eccesionalith & sata siconoscnta con deceto del Miisto delle politiche sgricole
imentai, forstli e del tuismo, 1 Minitero delleconomia e delle finsnze proveeds a1
versamento delle somme disponibili el conto comente di Tesoreria dal fondo di solidariet
nazionale aperto preso 1a Banca dTalia, per i sucessivo rasfermento neicont coment regional.
L'estesione dell posshilts i accedere alle isors del Fondo potsebbe. 1 ridusione
el contibuto witario.uel liite della dotazione cadiaria.

Riguardo llsdeguterza dalerisorse disponbilioccorr preczase che I possibilt i riconoscers
Yeccerionalit del'svento offsta dalla modifca nammativa proposts, concenti, ta I'sltro, anche
Pativazione di wberior misure & sivto 3 carico di fondi europei destinati 2 sipritioo della
potenzialth produttva.

Tratas delle sisorse present nsl PSR, 201412020 dells Regione Puglia destinste alla Misura 5
“Ripristino del potensisle produtivo agricolo damneggiato da calamith natuali © & event
catasuofic o ntroduzione di deguate misre di prevenzione”,infervento complementarerispeto
Fondo di soldarets nazionale e quindi non sovrspponbilecon quest lmo. Attalmente,  valere
sulla specifica misura del PSR. 201412020 sono stansiati 20 milion i euro @ o ad ora il
impegaate rsorse per complessvi 15 mlios di e

Infine, per quanto riguarda i richi di sovracompensazione, ls Regioni in sede di stratoria delle
domande avranm il compitodiverificare con il egisto deg i di Stato i isptto dei massimal
i aiuto previt dl regine, tenendo conto i eventual lr it percepifi dll imprese

Articolo 7 - Misure a sestogno delle imprese del saore olivieola oleario

Lcbietivo dellz norma & quello di fomire wn sostegao alle imprese del settore olivicolo-sleario
destinato a1 contrsto dell'stusle crsi che sa atraversando 1 relativo mercto. Ls congiomtura
negativa sta inft riducendo § fusi d liquidith n entaa necessari 3 fr fonte aghi impegni
finanziai nomché ale necessarie aioni per il ecupero dela produtivith € competfivit, che sono
lteiorments compromesse 2 causa deel eventi atmosferici avversi  dele inferion di organsmi
nociv i vegetal

Tl event accesionsli e riguasdato invero un settors che i daaleun i & carstirizeato da
importanti cifiifh produtive. Come evidenzisto in wn recente stio pubblicsto dall SMEA
(Figura 1) Vanalst tendenisle delle principali variahili del comparto mostra e seguent
corterisiche:

T ks v S e 3w e
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Analoga s ha colpito anch il setore agrumicolo g caratterzato da una diminuzione del numero delle
siende agricoe (cate del 225 dal 2010 31 2013, uim dato reso disponiie dalfsa) ¢ da una
contraione dla procuzion (circa 3 n meno per 1 podizions complessiva i agrumi con puntedel -
7% er e clementine)come 5 evidenia in abell 1. ol setore & tto teressato d un susseguss
5 ventsatmosteic awers, con gt ed sondazion che hanno rtaréato I3 maturzion, quando non
Snnulto completamente ke ese,  un ecceso d ffert dovito i aturazone del mrcata on prodot
provenient dal estro, inpimis Spagna e Marocz, 3 prez estremamente competit. Tale stuzzone &
iflesa sl andamento i prezz medi mensiaforgneche videia, er Tt e Varie i prodoto, un
calo significativ dal mese di ttobre 2015, (Figara ),
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propristaricondutto), perante 2 seguit di na comvenzione con 1a Regione Puglia (DGR
1454 del 02082018,

* Tomovapulia (societin housestrumentsle) per atiit di eorefireniazions e costruzione
dellemappe:

 Lopetoi tosantai (nel smbit dele risorse wmane, trsmentali & Ssanzizie disponibli
legislazione vigente) pes Tativit di monitorageio del teitorio, contoli e viva,contrll
alestirpazione dell piznte infatte 2l movimentazione dell spece ospit;

* Casbinieri Forestli e alte isiuzion (nell'ambito dele risorse umane, strmentali &
‘nmziarie disponibili 2 legilazione vigente) per controli 2l movimentazione dlle specie
ospii ¢ allapplicazione delle mistre Stosanitarie obblgatorie;

 Laborator accreditat], operanti 2 seguito di una convencions con Ia Regione Puglia (DGR
. 1668 del 241072017) pe o analis diaborateio o aalisidi conferma.

o aggiunta 3 tal miure, somo state i relizzate o prosrammate I seguenti azioni, delle quali
le prime due divttmente fzalizzate lla pevezzions:

L inerventispecifici prevst nel PSR Pugla 2014-2020 approrato el 2015 per o fonte all

calamith per un ttale di 20 milion di Euro:

* miswa 51 del PSR Pugia 20142020, ativata nl dicembre 2017, per il sostegno
2l nvestmenti fnalizeati alla prevension dels diffsione del patogeno da
quarantena Xylella fastidiosa u oliv;

* miswa 52 del PSR Puglia 20142020, attvata nel maggio 2018, 2 seguito dels
posibilith i rimpianto, per il sostegn 2el mterventi di spestino del potencile
produtivo olivicolo dznneggiato dala diffusione dells fopatia causats:

2. attvith di rcerca tesa ad ampliare i campo di conoscence in materia di Xylela £, anche
atraverso wn azione di allnesmento ed smonizzazione di g ext i iceea nterssat ad
offie 1 proprio contributo mediante ittusione di wsa Tack Force. Nellaprimavers del 2016
12 Regione Pugha ka slezionato 27 proget 2 quell che hanno patecpato 2 bando con w2
dotazione di 2 mifioni di eure. Inolire, i sono definiti accordi mirat sulla scota delle priorih
indicte dall Task Force regionae con CNR, CREA, Universi dl Salnto, Universitsd Bari,
Universt di Bologna, Universit di Foggia per valutare monitoragio degl nseti o potenzial
cue;

3. operasione 4.1, insrito in fse di imodslsions del PSR.Pugia 20142020, con a previsione
32 milioni i Earo per il sostegno agl investimentidele ziende olivicsle in arez et

4. attvasione dele procedire previse dal Fondo di Soldarieh Nazionale per compensare | danai
2 calamith in favore df prodattoi dei 97 commni coinvolti nellstruforia delle domande di
compensazions per il danao produtivo causato da Xytels £ ¢ stmzizmento dell cifia di 12
milion di Enro’;

. bando 2 sportell, attvato dl mese di maggio 2017, per I'allungamento del periodo di
mmortamento det mut contrat dalle azends olvicole & dai fanto i aes infata per
periodo par a1 100% della dats residua e, comunque, non superiore gl otto 2. 1l bands,
tivto con isorse FSC, b una dotazons di § milion di Euro.

e ———— PR A TSI
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particolare sulle mico, piccae & medieimprese che hanno risenti in modo paricolare delo sto &

et suta concomensa
Uintervento & direco afavore i rpestin produttiv nonché i correto fundanaments del mercao ed
2 equa riparizonedei margin lngo tutta Iaiers gicola. Con iferimeno all normatia europes i
tema & St i stato, & previsto ch le misue di sostegne indicate nel provvedimento inirng nc
massimalstai's di regoamenti(UE . 1407/2013 @ n. 1408/2013 della Commissone, de 18 dcembre
2013, rlativi al appiaione degi artico 107 & 108 delTatato sl unonament dlfUnione europea
{TFUR)agi it e mininis o, in aktematia ch ssno soggett ala notfica preventiva lls Commissione
3isens delar. 107 TRUE.

€. oneriformati

Varicolo 3 delintervento normativ in esame iroduce nuovi oner nformath 3 carico de primi
acquient e crdo ovino & capring consistent nelfobbio d reistare mensiments, nel banca
at ot Sstema informatio aricol naonae SN} ANt di it ¢ relatvo tenore i mtera
rasa, consegnat loro dal singoll produtton nazionll nonché i latte @ prodot latero-casear
Semilaorat rodots né propi stabiments mportat da i PasidefUnione europea o da paes 3.
esata quaniicazione deg onert formath in parola vers determinata i momento delfemanszione
el eatv decreto st

5. Rispeto dei vl i i regolsione europes.
Vintervento i paroa non ecepisce o narma eropes.

43 Motivazione defopsione preferita

Vintervnto normtiv in questons, esendo dietio 3 ntervenie connecessit & raidit pr i conrasto
i uno stato di cris i una pralta d seton produtti, s presta d essers emanato wamite una
decretions durgenza.

5. MODAUTA DI ATIUATONE EMOWTORAGED

1 soggetsresponsati delfstussone delfntervento sona il Ministo dele poltiche agrcole lmentar
foresal @ del trismo e e regioi interessate dl eveti stmosteic awers 6 caratere ccedonal @
e nfecioi i rganismi noc  vegetal.

52 monitoraggio

Sono prevste forme di controllo i monioragel dlintrventoregoatori, in paricolre, ad opera degh
wifics competenti del Minsro dele poche agricole lmentar,foestal @ del turisma  dale regoi
ieresate. 1 ipaaeatuer i manitoraggo atraverso | competenti dpartmenti che procederamo a1
erifica a0 slborarione de dti acco anch tramie i Sstema nformatvo Agricolo Nazionle (SAN) 5
ks icn I e,
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Lartiolo non comperta muovi o magsior eri  carco della franza pubblia, atteso che per le
attvith ivi indicate 12 copertura Gpaniaria risula garantita dalle rsorse fnanziarie sssegnate 2
Commissrio Delegato all OPCM del 5 dicembre 2006, o 3554, Al riguardo, il comma 1,
discipina I avvalimento da parte del Mt del refeto i Genora 2l fine del completamento degl
interventi in argomento; i prticolre, s prevede che il Matim provveds ala individuazione delle
misce, degli nterveni  alla icognisione delle rlative risore g dispoutbil 2 legislazione
vigent fnalizzste alla conclusione dlle atvih i cui ala saddeta ordininza & all riconsegn dei
beni 3¢l vent; diit. 1] medesimo comma attbuisce al prefeto s seie di facoli per lo
svolgiments del proprio compit, iv inchuse T avvalimento del personale £i3 dipendente della
Tmobilire Val Lerone 5p.2. in conformih 2 quanto disposto dallart. | comema 5 dellz citaa
OPCM 3554 del 2006; I'antorizazione a conispondere 3 tali dipendenti le competenze maturste e
non contisposte; I posbilihdi avvalesd non ol r espert.

Ls spesa per il persomale gid dipendente della Tormobilizre Val Lerone sp2. ammenta
complssivamente 3 euro 17.500 mensil.

Le spese di funzionamento ammontano complessivamente 3 euro 97.700 mensll.

Nell'eventaliti che siano uiizzati tre espet, 1s noma prevede che I'ndemiti mensile
ommicomprensiva po-<apite non super 2.500 o o, ad eclusione del tratamento i mizsione.

11 comma 2 prevede 1 possibilit di nominare i sogeetto atuatore da parte del medesimo Prefet,
dintesa con il Mattm e il Prosidente della Regione Liguria. 1l compenso amuo lordo del sogestto
ttatore, g revisto dall OPCM n. 3554 del 2006, & quantiicbile in euro 46 184,55

1 comma 3 preveds Vavvalimento da pate del Prfito dei soggett indicati nella medesima
disposizione; s tratta di una previsione ipresa all OPCM 5 dicembre 2006, n. 3554. Al riguardo,
i rappresenta che 1 precedente gestions commissariale non 5 & avvalsa di altr sogeett 2 sensi
dall’OPCH n. 3554 del 2006; qualora dovesse nsorgere I necesi di sopravvenute esigenze
darihiedere i icors ala facolh di cui al corma i esame, Uavealimento che ne conseguird sz
realizzato nei lmii delerisorse efftivamente disporsbil per le atvit i cui al presente aricolo,
senza deterninare muovi © mageios onei per 12 foanza pubblica e ell mbito delle risose umane
s divmmmetals e i el gl 2 logiiuskane vt
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delegao si sens del'ordinanza del Prsidence del Consigio def Minis n. 355 del 5
icembre 2006, pe i completamento degli intevent presa o sabilinento
Cogoleto

Nellospecifico, il Ministes dell'ambiete  dell el del ferritaro ¢ del e b st

—r

per il firanziumento degf ervers o srgomento risorse pari 3 14, milioni i eur,
nelfambito del Piano Operativo Ambiente di cul alla Delisera CIPE . 3572015, id
desinate 1 Commissero deegato per il superamento dello sato o emereencs 6 oo
AFOPCM § marzn 2006, . 3554 Tenuto conto che i trata i implepae e risorse rsidve
i previss 3 legislzione vigente per gl inervent in srgomento persko in un arco
temporale defiito s sesi dl crenaprogramma delle spese previsteal fne i consetie |
complto inipige 4 i Bransiament, da sitners perao £ufiiens per | samsnants

el o le isrse pobblche impicgae isuliano di ammontae idoro ¢ g i

@) Tmitat incidenza sughasstt concorrensinl del mercato

Al uce delecareisiche dellntervento oggeto el decreto legge n esame, f proposta
0 b dietincidenza sl Fnzionamento conconenisle def mercato ¢ sulacorspedivi
el Poese

Quano sope pec e reative vausion af iguardo, rimasendo 8 isposzione per o sl
precisaione inecese ch i e opportuno ickiedere i er,

1 Capo Ul Vicario
Avy.Fabrilo Feli

Yotp
V1o 29 MAR. 2019

L Capo del Diparimesio pet-
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Figura 1 - Distibion trritoraledelle arinde o de capi. Foi:laorecion 5 def Eostas (SPA 016

W setore ovcalo-lesrio & stato recentements intressato da events meteorolgi eccesiona (bte
nela Regione Pugha) che s nnestan in un trtorio gia provato dai danni derivantsdalenfezion
organismi noci ai vegetali (xylel fastiios, vedere rigurs 2]. Tall event hanno rigardato vero un
settore che i 62 scunt i & caraterizatoda mportant It produtive. anals ongiturae delle
principsvaribi del comprto ffetuata diFISMEA evidenza: ) prousione tendenisimente n calo
 negi i ann soggrta 3 una ccessiva varabie, ) un consumo sempre supeior all poduzone. ¢
+ mastrssone dea non autosuicinia del nosto Paese che determing un saido delfa biznca
Commerciale tnttursimente negativ dats a necesit i importae o aiva alfester per soddare
s domanda iterna. L utime elsborzionsefetuate daF ISMEA collocang, fats,a prodkizione delfolo
185,000 tomele nel 2013, con un netto calo rspeto 3l 2017. In particolre, e pedie maggior sor0
Fievatsnelle Reion del Meczogiorno, con 3 Pugla, ch dasoarappresenta crc [ et della produzione
azonale, coipta da na flessone stimabile atomo a1 65%, proprio 1 ausa delle glte @ dei problemi
fosanitarche o colpit i vt A s aggnga o dei pres l poducione (dminiione del
20% dlfndic de pezs dal 2017 3 2018, com un impato drammatico sule strutture produtive. Turta
questo ha determinato un aumento dei cost di produione (dowto 3gi ervent per 13 dfesa
frosaniar) che nel breve perodo potramne determinare Fabbandono,da pare di molti oveoltr
oprattutto marginak (SMEA stima che dele 525 i ssende, ol il 37% risulano essee i grado
sostenere 1a compeiit del mercato) pr Ia mancanza delia quith necessara 3 proseguimenta
delfattivita agricota.
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Usa sifftta operssione, olfre 2 concomere positivamente 3 compleare il paniere di prodot
dlimentari destioti 3gli indigent previst dal progamma ewopeo, comtbuiehbe 3l
rageiomgimento di u magsiore equlibrio d mercato atrzverso 1 riduziene del'ecceso di offrta
& questa tipologia di rodotto che b coneorso 2 determinare a cris delle imprese di produzione
el comparto del lat ovino.

Va evidensito inolre come 1s necessith di atfivare wna sifita miswa masce anche per
implementar 3 programuna FEAD (Fondo i st europei 3 indigent),per i quale 5 osserva
2 cal drammtico ella quantits di prodot Ltfieo caser disebuis (Tabella ).

Tl - Quati i rodor o s s e i de FEAD (s 20151017, i s,

15 006 007

Prodof Tsfero-casead A FERST [ B0 | 305

ot Rlcione i atirzions 2017 (47w s g0 en-¢ i spe« fondearopei ot on -
it opt s g E2450493Faad DocuneFEAD Rlson s 2017,

Peralr, Fesigena di maggior quantitiv di late aimentare & simarcata anche da un momero
crescene di infut o saian 3 le fasce de meno sbbisnti Considerstoche il mmero di persone
cbe in Talia hanmo utlizato a misra indigent per 11 2017 & stata i circa 2. milini (Foute:
Relarione & aitusione 2017 del FEAD), questa miswa renders dispouibile quasi wn kg di
formageio pecorino  pesona.

rticolo 6 Gelats Regions Puglia nei s i ebbraio ¢ marco 013

La norma i esame, 2 commma 1, consente ale imprese aricol ubicate nei o della Regione
Pugia, dmoeggizte dalle goate ecceronali nei mesi & obbraio @ marzo 2018, @ che non hammo
sotoseit l reltiv polizzs assicurative in deroga al artcolo 1, comma 3 ltters 1) dl decrto
legilativo 29 marzo 2004, . 102 e 5.1, G accedere commue gl nferventi pevisti pe fxvrire
1 ipres del'tivith econormics & produive. Tal imprese inereste porano quindi beneficiare
& contrbut in conto capitale fio 21’50 percento del damo sula produzione lowda vendible
ondinais, i presiti ad ammortamento quinqennale per le maggior esigenze di conduzione
aziendale nell2nmo i i 5 & verificato evento ed in quelo suceesivo, della provoga delle rate
delle cperasioni di credito i seadenza nelanse i cu 5i & veificao 'evento calamitoso & di
contebut i conto capiale per i ripristio delle srutre aziendali  a ricosiuzione delle sarte
eventualmente compromesse o distute. ] gmero de potenzili sogseti beneficiar & di cira 23
ilawni,mentre pr una quaniifcssione definitiva occore ch sa completatoter previsto pr 1
concessione dei_ banefic, ovver: I presentazione dele domande suro 45 giomi dalla
‘prbblicazione del decrto i decarstora nella Gur it delle conelte isrtore in paricolire
dovranmo essee escuse o sriende non it ala camers i commerco e uelle che hammo slre
colture o tivits nellequal s pexditad et complessve ziendalh & nfrie 31 20%).

La disposizione non_comporta sueri o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato,
‘pilizandesi nall'ainkide ‘s nel limits dellanliaria dotasiene del Fonds. & solidisiaft aticnie.
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23 Obfetv generai speciic

Vabietivo d fondo delftervents nermatv & quel i sviuppare per | setor olvicolo-lear,
agmmicol e lsttercasari delcompara avio & cario, con urgenz, un piana i tervent pr
Fecuperodell capacts produttiv e i sstago delle v impres agicoe,  ronte d ' dows
anche alperchrare degh et de danni caust agh vent stmsferic aversi  caratiere ecezionale ¢
el nedon  oganism noc f vegra.

ol bietv generlever raggiuno attraverso i seguent ot specfc

e e spec

compartodel e ovino

» Favorie a qualii e a competini dale imprese agricle.

e def prodors aro-
caseri g o dervti.

Letierocaari- = Widhzions degh prech de e .

compartodelatieavino | Destinadone del surplus i prodott rsformato DOP nelTamito de
e def prodors aero- programmi nszonsh  ditivuzone d denate aimentar bl persone
coseaida eso dervai | _inigen

Monitorars andaments Gaferta
‘Garantse una maggire asparenza nlle relazini comtratal.
Controar Iapovenienzadel materiaprina.

compartadellate ovino

oo, Asscurare una moggore ttlade consumstor.
Maggore effciena ed eficacs nells racossne costiva medants
tatierocasario emisione di ol de deirlathi  prlie supplementar dol e
= Avginare | dannt provoca Galle et eccezonah alle mprese agrole
[ — g
T rraeoe e oo S
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Le disposisioni de presente artiolo che consentono di Sonteggiare s situszione d emergenza
nazionale grave come quela causata dalla Xylela fisidios, agevolando U applicaione mmedisa
dell misme tosnitarie in derogs 2 eventuali vncol teitoial, ambintl, presaggisic =
chifetonic presentssul trtorio oggeto di nfervento, mon comportano wuor ¢ magior sneri

2.carico dele finange pabbliche, cosi come specificato nel comma 6 del muovo ar. 18.bis.
Giiinervent previat e comumi da 1 a § del muovo art, 18.bis rentrano, i, nelslveo delle

vt ttionali g svolte ds competentiufic cental ¢ perferic nl confesto dlle misare i
emergenza per Iz prevenzione, il controllo  Teradicazions di Xylella Gsidiosa previste, 2
legiclazione vigente, da ultimo con il DM n. 4999 - 13 febbrsio 2018 del Mipasf Con tile
provvedimento, nfatf i & adotato il Pizmo nazionale di emergenea per 1a sestone di Xyiella
stidioss i Tl che ha previso procedure i grado di garantie da parte degli Organism prepost
(Servizio fitosaniaro centrale, Comitato Stosanitario aarionale, Comitat fecico scientifico,
Servii tosaitai rgional, Laboratrsdi riferimente), o rispost rapda,efficace  coordinata a
primo rizvenimento uficile del patogens al difori delle aree delimitte dll Regione Pughia

Come specifieto el DM sesso

3) gl oneri derivant dal'secusions delle misure Stosanitrie gravano s propritai o
condiator,  qualunque titolo, dei tereni aicoi  dall 3xse non agrical rcadanti nella
2oua delimitts;

) le miswe eseguite in adempiments dei decret d lotta obbligateria e delle disposizioni
emanate dagli Serviz fitosanitar egionali cont 1 Xyllla fastidiosa, mmnissibil 2 sensi
della. 16 del regolamento (UE) n. 6522014 del 15 mageio 2014, possono ricevere m
contrbato finaneirio secondole disposizieni contemnte el ciato regolamento;

© gl enti pubblic © i sogeett privati nellz 2003 delimitats, per Tesecuzions delle azioni
previste non Snanziabili con alte risorse pubbliche, possono ricevere w contributo
Sanaiari nel imif dell risrse stanziate per I dichizazione dello stto & calamith
e

Per b che conceme invece il temitorio puglise, 5i osserva che Ia Regione Pugla, con
DGR 189072018, ba delberat:

* azion di contrasto alla diffsione dlla Xylella Fastidiosa pe l 2018-2019, i spplicazione
dela dcisione i esecuzione (UE) 78972015 e smi;

* misure tosanitarie dicontroll del vetor per contrastare 1a diffsions citto battero;

 procedureper il potensiamento dell Oservatorio fiosanitario.

Per I relizzazione del programma d ssio di contrasto ll diffasione della Yylels fastidioss a
Regione ka reso disponibil, pr T esecizio 2019, 44 milioni di euro da rasfrie ale imprese e
lle sminitrazion Tocali € central.

soggeti impegnat sl tritori pglies sond:

* L'Asensia Regiomale per le Attivit Inigve o Forestli (ARID) per o ativits d
e T o i wflie il Y A i i B
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La disposzione i paroa ricondace, 2 decomrare dal 1° aprile 2019, st i riscossion coattva
del preievo supplementae del lstte nll mbito dela dsciplina oxdnara eltiva 2l rscossione
dei credii delle pubbliche ammistrzzion, aneiché i quallo delle disposizioni special che
vengano sosttite (commi 10, 10-bis @ 10-ter dell'sticolo 8-quinquies dl decrsto-legze n. 5 del
2005). Prtanto, I'Agensi dele Entate Riscossons aubestra ll'AGEA per quent siguards gl at
della riscossione, G i quano a prima & isttuzionalmente siratrats, al confraio del seconds,
per svolgerecon eficienza ed efficaca I iscosions coativa mediante emissione di rusl relatvi 2
preliei late non versai_ Queta misura consenti, dumqoe, di otenere con maggiors rapidit e
omogeneits i rislato il recupero dele somme dovate con tm indubbio impatta positvo per e
enteate dello Stato, i evidenzia che dalPapplicazione di tale vorma mon derivano muovi o
mazsiori cner ner a 8aza pubblics n quanto T Agensi dele Entate Riscossone operer con
le isorse mane, nanziaie e strumentali disponibil 2 leglarione vigente

Articolo 5 - ntegracione Fondo indigent

La disposizione prevede, a1 comma 1, che 1 Fondo per 1z distibozione i derrate aimentar all
persone indigenti di cui allaticolo 5, comma 1, del decrlo-logee 22 giugno 2012, n. 83,
convertit, con modificazion, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come stabilta al'articolo 1,
conma 399, dela legge 28 dicembre 2015, n. 208, sia riffaanziato i ulerior 14 miloni di eure
per ammo 2019, 3l fine di consentire Iacquito  Ia distibuzione gratuta di formagai DOP
fbbricati esclsivamente con late di pecors, con stagionatara minima di 5 mesi, contemio in
proteine non nferiore 2l 24,5% e confemto i 2cqua nem superiore al 0%, in linea con quanto
previsto dall deroga di i articl 222, paagrafo 1 lter 2), del regolamento (UE) . 13082013,
Per Tativazione di tale miswra s & individuato qule stramento pis idooeo 1 Eando 0w I
distiburione i derste limentari alle persone ndigenti in quanto £33 previsto 3 legislazione
vigene, impiegato per Tacquisto d prodott da distrbuie 3 itolo gratito 3 sogeetf indigent e
collocato presso il Minitero delle poliiche agricole alimentar e forestali L'efiacia dlla o,
come indicat al comm 2, & subordinata 2l autorizeazione della Commissione earopes i sensi
dellaicolo 108, paragraf 3, del Tratato sul fionamento delUnione europes, previa notfica
dels misuza efftuata dal Misistero delle politiche apricols slimentar = forestl ¢ el fismo. La
disposizione prevede wo stanzizmento par 3 14 miliow di euro pr 1 2019, ala cui gopertra s

provrede, come indicato al comma 3, mediante uilizzo del Fondo per il federalizmo
amministeativo d parte corrente,d i als gz 15 marzo 1997, 5. 59 nelo stto 8 previsions

@ rlativo capitolo, 2. 1319, ba uno stanziamento pari 2 50632785
o per 1 2019).

Grasie allostrament del “Fondo nazionae siuti 2el indigent” saa pertanto possibile aequisare,
tramite procedure d gara, quantiativ d formaggi DOP. fabbricat esclusivamente con Tatt di
pecora e 1 Ioro successiva distribuzione gratuita L'imprto disponibile consentirebbe, i prozz
ttli G mercto, di equistare cira 2.230 tonmellte i formageio pcorin romano DOP (Tabela
n
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roggiungimenta deg obett delfntenventa nomativo. Non 3ono emerse, infat, uterin opson
Shematve.

1 CoumesToE pomEM DA TRONTARE

Uinerventa reglstori ugenza nisce dals necesith & fronteggare & grave s che ha colpio
sattore aivicolo-leario, grumicoo € e casear del CompIta o & caprin. L cause sond ¢
ricondurs per§ priidue setoral prdurare deglefettde dann causati da vent tmosfrc awers
5 carartere ecceionae = delleinfegon  organismi noci 3 vegeta, mentre per il atero caseario
crol dlprezzo medi dllate avino ¢ capio.

Con rferimento i settore lattero csearo s osserva che Ia pastorida & una fisorsa srtegia per
Tecononia faliana e Foccupadone. 8t pensare che afntero comparto vino  capin, & atribuito un
faturato di cca 438 miloni deuro annu (con unncdenca sufsgcotur nazionale par 3T 1%),crca
72.000 szende, 8 milloi i capi (Fgwra 1) @ una fora lavoro composta da migiia di adder, fra
occupasone it  indiretta. Faricoar importanzaassume a sardegna che el comparto ovino detene
circa Ia meti dei cap e il 26% delle azende produttric (Fgwra ). Tutava s conguntura negativa ha
determinto, ngh i, ns tendensile diminusone delprezzo medio del it ovio & capring: et
nonostant  preeo (v escuss) 2 passatoda 0 85€/L el 2014 2.1,05€/11nel 2015, nl 2017 & sceso 3
085¢/12 continuando 3 contari nel 2018 con un valors o regEtrao 3 gD P 3 072CAL
Anaizzando g utimidati levas da ISMEA, 5 ssera che taletendenia  proseguita anchenela stagone
It casearia 2015, laddove 1l prezo 2 gemnio i ttesta 3 0366/, con una dminuzione de 23%
Fispero ifanno precedente. Considerando ch  cost  prodzione s collocana sui0.70€/1, o ziende
oG regrano un marine negativ par 3 014€/L. s siuazione di vea e ropea emergenza er
Tintero comparto produtie ta detenminando uns dresica dmiurions del flusi t Uit n sntrta
necessar 2 far fronte 3gh impegri fnansar, con forti rschi per 13 coninuits ariendsle con fute e
conseguenze che e potrebbero deriareintermin produtt, socal € teiora S ratt it d ura
dele cis il incisive @ duratre del settore che, pur avendo i passato gia ataversato moment
ficolt deivnt i paricoare dafimprovisa voaith di press, ha sempre regisato una tendenza
dell quoration 2 isare Tilogcamente, dopo un ndle perodo di basso dei ez 1l quadro del
settore appare tuttavia mlto comples @ suggerica un scenario d risinon superable autonomamente
el brave o medio periods, tale da mettere in dubbio s capacic d resitenza delle arende agrcole
e, sk e i i o il g 1 s AN T
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che s & svoln i ropime conmissarisl fino a1 31 dicembre 2018 i cul si prevede il
compleamento non ol fa seadenza del 31 dicembe 2020

I paricolar, s prevede il completamento degi eterventi i somma argenza l fine 4
Inonteggice s grave sinasione ambiense esistate nelo salilimento “Stoppani” sio nel
comune i Cogaleo, in provinciadi Genova, gi ogeeto di gestione commissarile i seas i
quanto disposto con Decteto el Presidentedel Consitio de minist del 23 novembre 2006 ¢
(OPCN el 5 dicembre 2006, n. 3554, Tale fanzone commissarse & saia solta, da uliro,
sl Prefeto i Geno, che con il dectelo legge in argoment viene impicgao n (e 4
avalimesto da pere del Mattm,

Infasi, con la cessazions della precedente gesiore commissaiae per cficto dells
mancai promga della stessa n sede i legee o bilansio 2019, 5 & determinate | immcdista
'

ateusione degl intervent di messs in siurezza della ds, fino 24 ogel aarani
Commissario Delegato, con la conseguente compromissione degli ntervents di messa in
sicurezza e bifica g stuat e il schio conereto & sversameni  sostanze contaminant
e corp e supericial.

Limervento &, petano, Galzzato ad evitce soluzion & continuitd” pell gestone
dellemergenza ambicomale ¢ garanie costuna ipresa, sia dl punio di visa amminstativ
che dal pusto i visia operativo, degliitervent; di ristramento de! s, allo sto gionto a4
n ivello svanzato i stuesion, s i del oo completaents

1) numero eiguo dei destinatari

Lintervento si rivolge 8 medesini soggett comvoli dalla precedente  estone
commisarile, come confermato dal fato che aricolo 1, comima 1, letters b) ed ), nonché
gl articli 3 4, he faano ilérimento i medesimi soggent g ndividusts nel's e .
3554 del 2006, con g opportent agaiomarment.

i preci e che el caegoria de sogget, pubblis € pivat,desivatar dei privcipali
effext delfintervento legiativo sons rcompresi a via sschsiva la Regooe Ligura, la
Provinca i Genows, il Comune i Cogoleto ¢ Comune di Arenzano.

) risorse pubbliche implegate 8 importo ridotto

L tisorse i argomento alengono o Sompletamenta di fiervent g prosesmmaci Tn
piticlare, 3l Prefetto ¢ Genova sono desinste e risorse 2i3 sseanate al Commissaio
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Foado attuszione del programma di governe di cui all'art. 1, comma 748, della legze 145/2018,
it nelo stto i reviion del Misiseco dll Economia e dell Finznze 3 capitolo 3080,

Articalo 11 - Campagne promozionali o & comunicazione isizionali

A comedo delle asioni di sostegno 2i seftorl agricol it precedentemente, 1a presente
diposizione, a1 comma 1, preveds 1 reslizzazions di specifiche campagne promoricnsli o i
commicazione isttzionale fnalizzste 3d incentivare i consumo olio extra vergine di oliva, di
2grumi ¢ di late ovino ¢ caprino o dei prodott da esso derivati destinando mna somma di 2
rmilioni di euro per Paano 019. Asl oner previtiper !atuzzione del comma 1, pai 2 milioni
i euro per Pamo 2019 5i provvede 2l comma 2 mediane conispondente ridzione dello
stanziamento del fnde specale di parte comente i, ai i del bilancio riemnale 20192021,
nelfanbito del programima "Fondi di rserva e specal” dlla missione "Fondi da ipatire” dello
sito i previsione del Minitero delleconomia ¢ delle finanze per Tammo 2019, allo scopo

porialmente tlizzando scesutonammento reltivo 2l Ministero dllepolitiche sgricole simentri,
orestal o dl forism
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tosanitara) che ne breve periodo rischieranno di deteminare Isbbandono da pate di malt
ovicotoi sopattutto marginali (VISMEA stma che delle 825 mila aziends, soo 1 37% risltano
esere in grado i sosteners Ls competitit el meeato)per s mancanzs della it necessaria
2 proseguiments dell'attith agricola
AL fne i comcorrere 2 contrastae tali dinamiche, I resente disposizions, al comma 1 del nuovo
art. 4 bis, concede alle mprese del settors ' apevolazione consstnte i3 v contbuto
commisuato allimperto concadibile nel rispetto de regolaments “do minimis” (par 2
20000 exo, 0 25.000 exwo a seconda de casi, nel trienni), destinato ala copertur. totale o
de cosiper g ineressi dovut er I'mno 2019 sui s banears contats dalle mprese
0l daa de 31 dicembre 2013 pes it de plafond di § mifioni di ewro
Tenendo conto dello stanzizmento complesivo, pa 5 milini di ewo per il 2019, @ nellipotesi
massim che it bbiano dirifto 2 percepie un aiuto pominferiore 220,000 ewro (‘ds minimis ) le
imprese beneficiarie sarebbero 250. Tutavia, considarato che il confrbuto infeviene 2 fonte deel

interessi s presi, 1 ivllo & indsbitamento & conslsto alla natura dellimpresa ed alla
dimensione siendsle.

o tal senso, individuando I distibuzione della popolazione dei singoi setor ispetto ale fasce di
produzione standard 5 & individuato un ivllo medio di contrbuto per singolo setor tle da fr
provedere qule iz il mumero di imprese raggiunte dall imervento 3 fronte delo stanziamento
previst. Come pusto i riferimento = & ssmto il seior Lttier caseaio vaccino per 1 qual, n
stuzione del DL 5112015, & sato efttuto un medesimo ntervento in de minimi sugl ineress
pasivi sostanzialmente analogo 2 quello propost. 1l setore del atte vaceino conta cirea 31 mila
impese, 1 70% dalle qual & collocsto r2 15.000 euro = 250,000 euxo di produzione standaxd. Per
questo setoe, il conirbuto medio accertato & stato pai 2 circa 9900 euro con wn livelo di
interveto, rispetto al contibuto richieso, pari mediamente all'85% circa distrbuito u wa
popelasione di 4.900 mprese

Per quantorigard il setore olvicolo-oleario, prendend ariferimento a natura delleimprese el
settre, 1a fte concentrazions delle impresa del seftore el segmento basso della prodozions
stondard ed i livello medio poteszile i indebitamento lgsto ad invesiment, c 5 pub stendere
m fibbisogno (espresso i termini di spesa per inferesi) nferiore 2 quano accadto con il
precedente Fando Latt, par 2 circa 6500 euro i contributo medio richiest. Date le disponibiia
previste (5 mlion di uro), con u infervento medio di 6 500 euro i raggiumgerebbero circa 770
imprese. Cio sempre nel'otics di s copesturs totle dels spess pe ineress da zostepee pel
2019 T caso di copertura paciale, come previsto dalla norma, | beneficar potrabbero aumentare
in maniera proporzionale.

Agh ones previsi per 'thuszione del comma 1 del muov art. 4bis, pai 3 5 mlios di ero per
a0 2019 i provvede = comma 3 del medesimo articolo mediznte comzpondeste rduzione
dello stanzizmento del ondo specale & parte conent icrtto, 2 fni del bilancio tiemnale 2019-
2021, nellambito del programma "Fondi d riserv  specili” della missione "Fondi da rpartie”
delo stato i previsione del Miistero delleconomsa ¢ delle iz per Tanmo 2015, allo scopo
poislments tlzzando Vsceantonsmmento lativo 3l Misistero dells politihe sgriols simentai,
e P
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ANALISI DELL'IMPATTO IELLA REGOLAMENTAZIONE

SATES DL AR E PCPAL CONCLUS O

iniiatia  regoiaone s coloa in un conasto  srsorinari necessit ed wgen per froteggire
Femergenza determinata da perdurare degl et de danni causa dagh events sumosterict wers
Carater eccerionale delle nfeion organisi ocivi 3 vegetai prevedendo un sostegno concret s
impres sgricole clpite dallaconseguentecri. etorin questione sonaFfvicok-olearo Fagrumicoio e
ilaero casearo del comparto ovino  clprino. per questulimo setore 1 fas di risi ¢ determinat dal
forte croflo del preszo medio el latt vino ¢ caprino. I ano di itervents roposto ha come il
quet del recupero dellacapaits produttiv e delripesa economica.

Lo misure messe incampo sono e seguent:

L. Settore atiero caseario: tituzions i un fondo volo 3 favrie s uait  f competitit del
It ovin, anche ttraverso I sostegno i conratt g accord i filers,  misre temporanee
idzione @ regolrione dlla produzione. Inotre, viene rconesciuts un contrbuto destinato
copertus, otale o pardale, df coti pr gl nteresidovut per 1 2019 5uf i ancar contrat
dale imprese ala data del 31 dkembre 2015. Con fobietivo di monitorare costamtemente
Fandamento deloffera, anche per cosivire na soida base dati per il dimensionamento
Fnariariodi eventual 3 anticici, nelfotica d creae una et d icureza cotro la volaies
dei prez in comrenza con le fnalt persegufte anche daIPU, viene inrodott Fobbigo
ilevazions detle conseghe da parte dl produttri nziond i atte oo @ caprin, analogamente
2 auanto g previstoper i tt vacin.Infne, iene avoriaa ditriuzioneag indiget, ramie
gl Eni crtati, i formagg} DOP fabbicat escusivamente con atedi pecora atraveso donea
implementazone dlFondo nazonae per  disrbuzionedelederate amentri gl indgeni.

2 Settore olvicolooleario: attiazione i deroga degh intervents compensatii del fondo i
cobdarie nazonale per i danni  podiion, Srfture  impiant prodtti uardanti e mprese
agricole pughes non aventssotoscro polize agevlate @ copertra del rischio “gelo e brina”
nolre, viene iconoscuto uncontriuto destinatoaFa operturs, totle o parae, decusti per
interess dowt pe § medesim anni i oty bancas contrats dalle mpree i data del 31
dcembre 2018, Infine, s arantsce Taruadione dele misue feosaniari di potedione per 1
contasto alls ylella fastdiosa derogando 3 viecol regonai e nadonali i varia natea
paesaggitic, drogeciogic, Torsta) ch nsistono sule aree oggeto dieraicaions prevedendo
comune deim.

3. Settoe agrumico: viene riconosciuta un contrbutodestinto lscopertur,totae  pariae di
costi pr g noresidovut per | medesim ann st bancar contrat dlle mprese al data
o131 dcembre 2018,

. Utrior misure pe i sostegno e a promosione delsettor agroaimentariin s rnandiamento
el Fondo di soldaier nasiole  reaizazone i campagne promoziond @ i comunicadone
istiuaionale per incentare il consumo i o extra vergine di oiva di agrumi i ate vino e
capine e dei podott da esso dervat.

In considerazione el crstter di rgenca deFintervento regoatork, non sono stat effetuate fora
consitazion, ma 5000 omunque e pese inconsiderzzione e istanz ¢ necesst espressenelcorso
i rumerosiinconr con e associazioni i categoa dlvari setor terssat,nonché con e ttzion de
N 0 A T R S oI < B B L R MRS
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Agli oneri previsti per I'asttnazione del comma 1 del movo art. 3-bis, pari 2 5 milioni di earo per
Yamo 2019 5 provveds, 3 sens el comma 3 del medesimo artcolo mediante comispondente
riduzione dello stanzizmento del fondo speciale di parte comente iserit, ai fni del bilancio
trienmale 2019.2021, nellbito dl programma "Foods di iserva @ speciali” della missione "Fondi
da ripartite” dello sfato i previsione del Ministero deleconomia & dele finance per Iamo 2019,
llo scopo paralmente utlizzando Taccantonamento reltivo al Minitero dlle politche agricols
limenta, forestli e deltrismo.

Ariiolo 3~ Monitoraggio della prodicions late v, ovino ¢ caprino ¢ dellacquisto  lase,
‘e prodoti Taiero caseari a base dilrt da Pacsi dell"Unione Exropea ¢ da Paesitersi

La disposione in esame,a comams 1, et il moniforaggo del produsions anche ol Lt
ovino, e cpriu isoducendo Iobbigo d dichiarsions di uantiaiv di Tt vito & capino
Facoah dat peim st con ot pplictiveda definin e dereo s, come.
indicato sl comma 3. Dal secrzionsd quato st el pesens aticolo gon drivano o
o macsiori oneri per 1a finanza pubblica m quanto trattasi di un’satencione i wn obblize. £13
previso 3 cariee i primi acquirent dl Jaite oo (caciae), da realizzar eon e medesime
sl oxvere_sramite Luclisas di-ua viatalorma uformatica_sisats. 1 egiseo
et Gl S nfoaive sgicle tariorale U, con moTafa i scveso o i
tasmisione elamatica di dati detemnate dall Agea. i consider per i pit che 3000 st
ot 2 leghlaions. vigme, circa 42 mlion & eum per izsc degh ana ] im0
20197202 per 1 mmionment, adeguamento « siuppo dal saddeio SIAN' (captlo TIG1) &
che petanio evenhal modifice, come il dal pesete s, s Apiaments
sl co I e suaments ssegae. Pe avere s dell'mpatio sl s 5 enga
il contoche 1 mmers depin aogiets &t vacein complesstvamente rgistat & par
Cies 1400 per un quatiativ d ate (vacine) consegnato & cra 121 foomellte, e per
comyart del Lt avino & capin 1 produziane & & iea 460l tomellte ovoe 1 46 i
el vaceins). Come specificato a1 comma 6, i cotroll dell compleezza ¢ costiesa delle
Gcbirasions spetie, el st delleipetive competen: ol Tpetrso cetale della e

legilazione vgente. Si osserva chetaliatvi sono 23 effttuate i dal 2015 pe il compart el
ltte vaccino 3 sensi dell'at. 8 del DM 7 apile 2015, . 2337 senza wuovi © maggior omesi per la
finanza pubblica. perant, i cost di det controll etersano 2 carico delle Amministrazion
Taema proposte, senca maggiori onerl fianziari per IEcario. Tn paticolare, le strutte
el Tspttorato cenrale dela tuela dlla qualith o rpressione frodi dei prodots agroalimentai el
Mipaaft, espleteranno e Joro funzioni istituzionsli con e risorse Ssnzizie g disponil
el ambito delz Missione Agicolurs, polifche agroalimentari ¢ pesca, programma Vigilanza
prevensione e repressione frodi nel sefore agricel, agroalimentre, agroindmtriale ¢ forestle
(sziome spese i personale px il program; szion prevensions & repressione delle frds ¢ futla
el qualithde prodotisgxoalimentar in paticolae capitol 2415 e 911),





OEBPS/Text/18PDL0054030n0012.jpg
AL ok somecoun x chutcaiuie (6 iasiehi, 14 Vst it o a1 2L o0
art. 4 bis, concode alle imprese del sefiors ' agevolazione consistente in . contributo
commisnuato allimporto massimo concedibile nel rispeto dei regolaments “de minimis” (pari 3
20000 e, © 25,000 ewo 2 second dei cas, nl trienni) destiato alla coperturs, tatale o
saziale, ds cosi ver o ineress dovets per I o 2019 suf o banears conirats dalle imprese
0l daa de 31 dicembre 2018 pe it de plsfond di 5 milonidi euro

Tenendo conto dello stanzizments complessivo, pari 5 milioni di o per il 2019, & nellipotesi
massima che fut abbizno dirto 2 percepire wn 2futo nom inferiore 2 15.000 euro, le imprese
beneficiaiesarebbero 330. Tutavi, consderato che l contributo inerviene 3 fonte degi ineresi
=u presti, 1 ivello di indebitzmento & comslsto alla natura dellimpress o ala dimensione
ssiendle

In tal senso, individuando I distrbuzione della popolazione dei singoi setor risetto alle fasce di
produzicne standard 5 & individuato un ivello medio di contrbnto per singolo setoe tale da fr
prevedere qule iz il mumero di imprese raggionie llntervento 2 froate delo stauziments
prvist. Come pusto i riferimento s & ssmmto il sefore ltiro caseaio vaceino per i quale, in
ttzione del DL S1/2015,  sato effettuto un medesim interveto in de mimimi sugli inerees
pasivi sostanzialmente analogo 2 quallo propost. I setore del latte vaccino conts circa 31 mila
imaprese, i 70% dall quali & collocato tr2 15.000 euro = 250.000 euo di produzians standard Per
questosetor, il contibuto medio acertato & sato paria cirea 9900 exo 1 ivello d itervento
visetto a1 100% di contribut & stato par al 8% irea su wa popolazione i 4 900 mprse

Per quanto riguarda i setore agrumicole, prendendo  riferimento 1a atura delle imprese del
settore, 1a foxte concentrazions delle imprese del seffre el segmento basso dalla producione
tondard ed i lvello medio potenzile i indebitamento legto ad ivestimens, i 5 pub atendere
m Ebbisogno (espreso . termini d spesa per nteres) inferiore 2 quanto accadato con il
precedente Fondo Late, par 2 cira 6.500 euro i contibuto medio riciesto. Date le disporibili
previste (5 mulion di euro), con m infervento medio di 6,500 euro i aggimgerebbero circa 770
imprese. Cibsempe nelotic di uma copetur totale dells spess pe ineress da zostnere pel
2019 caso di copertura paiale, come previsto dala norma, i beneficar potrbbero aumentare
in maniera proporzionale.

Ak oner previst per I'stuszions del comma 1 del muovo ax. 4 bis, pai 3 5 malion di euro per
I'ammo 2019 5 provveds al comma 3 del madesimo axticolo mediante comzpondente siduzione
dello stanzizmento del fondo specale & prie coments icrito, 2 fni del bilancio triemnale 2019-
2001, nellambito del programma "Fondi di riserva  specili” dela missione "Fondi da ripartie”
delo stato i previsons del Minister dellecanonsa e delle fzanza per Tanmo 2015, alloscopo

parialmente tlzzando sccsntonamento eltivo 3l Ministero dllspolitiche sgriole aimentr,
forestal o dl triemo

Ardicolo 10 Rifinaniamento Fondo i soldariet nazionale

La presente disposiione al comma 1 preveds di icrementare i 20 milion & euro per il 2019 1a
dotazione del Fondo di soldariets nazonsle d cui llaicalo 15 del decrsto legislativo 29 mazo
MO0 T b e sl e £ i M e s il
limenta, forestli e el torismo 2 capitol dispesa n. 7411, Per a reativa sapertuza

R e e R e \PPRTE
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CONSULTAZIONS SVOLTE NEL CORSO DELL'AR

Stante il carater i urgenza delinervent regolatoro, non & stato possiblle aware s procedura
consltadone. Tutavs, inervent regolaoria raccogie e isanze @ le necessit esprese el cors
umercs incontr con e assocadon d categoia dei vari st neressat, nonché conle st de
tertors clps dagl even calamitasi, che s sono ftt portavoce delgrave dsago economic e socisle
e imprese dannegite. Per i setoe atero Csearo i segTalano | SegUENS ncontr: Aeroporta i
Decimomann (11 febbraio 2019 Calari (15 febbaio 2019], Roma (21 febbraio; Sassr (26 febbraio
2019). per i ettore oliclo-leario: r (7 gennsio 2010);Roma (10 gennaio 201); oma (14 febbrsio
209).

Penconso o vALLTAZONE
12 retacone & stataeaboraa dal fuiona responsabl delUTiio legsiaiv dl nister deflepoliiche

gricol slmenta, foresta & dl s awalendos dei dats & del formazion fornit s diprtment
SRRy
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Figur 1 Andapenn dele princpal macr vl e s vl e (Aan 0052018, dt i mighaa &
omall) Fonte SAEA (“cheis i setoe o dilve, g 015"

Un tale scenario ba richisto el passato inferventi normatvi ad hoe: 3d esempio Lart. 4 del
DL 51/20LS (“Disposizion rgenti in materia i rilnco dei sttor agical i, i sostegmo alle
imprese agricole copite da event! di carattere eccezional ¢ di azionalizzazione dele srutre
miniseral’) ba destinato 32 mlioni i o nel ismnio 20152017 per fnansiae specfiche
‘misuce perl slncio del comparto. P i recete, 3 sostegao del comprto olivicolo, come statiito
@l regolamento (UE) n. 130872013, somo stati res disponibli circa 108 milioni & ewo per 1
frionnio 2018.2021, detinat alle Organizzazion di prodator che svolgon programni i sostegno
nelsttre, attravers a elativa Organizzzzions comume di mercato.

Nele mre della necasaria predisposizione di . muovo Pizmo clivicolo-cleaio, 1a misura
Propesta s inserisce nel contesto d saioni vole rsoivere le wrgenze e pisaificars interventi
risolutiv. 11 2018, infat, & stato caateizzao da sgaificatv decrementi ispeto 1 2017 ia pex
quanto sigwarda I produione di o d alva (65%, con I pexite mageioiin Puglia che da sola
rappresenta cirea 1 mets dela produzione mzicaale, 3 causa dell gelate @ di problems Stosantari
cbe hanno colpito gl ulivet) sia per § prezs alla produsione (20%), cosi come documanta
VISMEA (Tabell 3, con wn impat drammatico sulle srtfue prodative.

Tablle 31 e el il vl ol (o 0172010,

£y oF Ny

percentuale

20182017
Toione sgriccl (i) B30 T 03
Fianio st () 4E0 1056 BTy
Produsione () won TEE 000 5%
Todice dat presat 3 producions 087 119 By
delllio d oliva (100-2010)
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riinila 3 -~ Dupiiiywi migt piv & sors lntiomss conarin Suk oo el ks onopar &
caprino

L'obistivo dell norma & quelo i fornie un sostegnnalle mprese del setore Ltiro czseario del
comparto dal Lt ovino @ czpino destnato 2l conirasto del attuale erisi che st attraversando 1
relaivo mercato. La congiomtora negativa sta infat riducendo § flussi di liquidith in entrata
necessar 2 far fronte 2gl impegi fnmuziri nonché lle necessaie 2zioni per il recupero della
produltivith o competifvit.

Al fne i conconrere  contrastae tai dinamichs, I presents disposizions, al comma 1 del movo
art. 3 bis, concede alle fmprese del setiors ' agevolzzione consistents i wn soutributa
commisuato allmporto massimo concedibile nel ipett de regolamenti “de minimis” (par 2
20000 eur, © 25,000 euro 2 seconda de casi, nel fienni), come speciicato 3l comma 3 del
miovo art. 3 bis, destnate ol totale o parsisle, de cosi per gl mteress dovuti per

bancar contat dalle imprese ala data del 31 dicembre 2018 peilimit del

imprese benaficiarie sarebbero 250. Tutaria, considarato che il contributo inferviene 3 foote deel
interesi = presi, 1 lvello di indebitumento & comslsto alla naturs dellimpresa ed alla
dimensions aiendsle.

Tn tal senso, idividuando 1 distibuzione della popolazione dei singol stor isptto ale fasce di
produzione standard 5 & individusto un ivello medio di contrbato per singolo setor tle da fr
provedere quale sia il mumero di imprese raggiunte dal fervent 2 frone dello stanziamento
previst. Come pusto i riferimento 5 & sssmto il setor Itfier caseario vaceino per 1 qusl, in
attuazione del DL S1/2015, & stato effettto un medesimo ntervents in de mnimis sughinferes
pasivi sostanzialmente analogo 2 quello propest. 1 setore del ate vaccino confa cirea 31 mila
imprese, 1 70% delle qual & cllocsto r2 15,000 euzo = 250.000 euro i produzione standard. Per
questo setore, il confrbuto medio accertato & stato pai 2 circa 9900 ewo con wn lvello i
interveto, rispetio al contibuto richiesto, pari mediamente all85% circa distrbuito su wna
popolazions di 4.900 mprese.

Per quanto riguarda il setoe ovino @ captno, prendendo 2 riferimento 1 natura dlle imprese el
settore, 1a loro strattra aziendale ed 1 livello medio potenzisle di indebitaments legato 2d

s par 2 poco meno di 3000 e, andando petanto 3 coprre solo parzalmente Ia spesa per
imteressi dovti per i1 2019,
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Tachin, 3x Comfloumtes yermmsnita por. | rigpent o Xt Shain @ Yo Riggoun ¢ Japoocincin siamion &
Treno e Bolzan, nellaseduta de 13 fbraio 201", b espress parere favorevole sullo scherna di
decrto del Ministro dell poliiche 3gricole aimentai, foestai @ dl frismo recante il Piano di
intervento per il rilancio del setfore agricalo ¢ groalimentare aei terriori colpiti da Xylela
Con al disposizicns 5 preveds I eslizzazion, in vn sxco temporale di 56 aum, di v serie i
misoe da adottre ultersitorio nazionale per conrasare I diffsione della Xkela o, relzivamente
alla Regione Pughia, per il rilancio del setore sgricolo o sgroalimentare nelle aree colpie il
batterio. Le riserse a disposizions ammontano 2 100,65 milions i euro cos riparite:

* Mipaat: 48,05 ulion di euro (30 dei quali somo rappresentatidall prima ranche 3 valere
=l FSC, g deiberta dal Comitato iterministeral per I programmzione economics?).
* Regione Puglia: $2.60 milionidieuro.

rtiolo 9~ Misurea sostegn delleimprse delsetore agrumicolo

L'cbietvo della norma & qusllo i fornre un sostegno alle imprese del setre sgmumicolo destnato
1 contrsto del'athuale cris che sa atraversand 1 reltivo mereato per il susseguisi i event
atmosferici svvers, con gelate ed esondasioni che hanmo rtardato 13 maturzzione, quando on
anmullto completamente I rese, ¢ um eccesso di offirta dovuto alla safurazione del mercato con
prodoti provenienti dal'estero in primis Spagna e Marocco, 3 prezzi estremamente compeiii.
Tale situsione si & riveberata sull andasmento dei prezzi medi mensil allerigine che evidenia,
per uttele varetsd prodott, un cao sigaifcativo dal mese di otobre sorso (Figura )

e

Figara 2 - Bz menil prprodor (e 2018 - gmmio 019) Fore: SAEA

L congiutura negativache stamuo vivendo I imprese 2grumicole stz determinando wna iduzione
de flusi i Tiquidih in entraa necessai 2 fr route 3¢l impegni fnanziart nooehé alle necessare
asioni per il ecupero dela produtvi e competifiit.

e o Dot DOC OSTATS P30 CSRYAQ0A0Rep 2015203019 i
s cavmp e o o g
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I3 mosiece 4, pmmealy iponcis praviinte okl ERata CIPCR, 2o iblina AR pumishlit, o oot Sy
ad un masizndi cingoe it di personale appartenente alle amminisrazion pubbliche poste 3 al
fine in posizione di comando o di disacco secondo | ispetiv crdinamenti, conservando lo sato
gimidico &d il rstamento sconomico. dellsmministasione & sppertenenzs, 3 carico dell
contbilth speciale.

Ai fini dell quanifcazione della spesa si pofizz2 un onere complesivo pari 2 euro 203,020,
comispondenti 3 euro 40.604 amui londi pro capte, cleolati sulla base dello trattamento
economico i fonzionario del'Area 3 —F1 del compto Sanzions cetrl

10 comema $ reca Ja lausola di imvarisnza per cu 2gl onert derivanti dl presente atiolo, i
provvede nei limii delle isorse disponbil sulla contablih specile aparts presso  tesoreria
statale ai sens dellordinanea del Presidente del Consiglio dei Ministri . 3554 del 5 dicembre
2006, che sono suffcientipe I sdermpimento di el atvith previte dalla norma. Per consentive
Vutilizeo delle risorse per 1 relizzazione dei inervent ndividati dal Misisteo dell ambiente o
dellz el del tritori 5 sens del comm 1 ed alle sl vt previste dal presete aticolo, 5
prevede che i Preftto di Genova subenti nll fitlait dela predets conabilt speciale. Si s
prosente che le risorse giacenti sula contabilts specile del Commissaro delegato ai sensi
dellOPCM n. 3554 del 2006 samo pri 2 euro 5/042.452,63 2l data dl 25 marzo 2019. A sesi
del comma 1 5 operer m ricognizione delle risorse efftivamente disponia, nei it dell
quali saranno realizzat i compiti affdati al Prefetto.





